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ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazione a risposta scritta:

GAZZARA e TABORELLI. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, al Ministro
dell’economia e delle finanze. — Per sapere
– premesso che:

l’articolo 8, della legge n. 388 del
2000, prima delle numerose successive
modifiche, ha attribuito un credito d’im-
posta a tutti i soggetti titolari di reddito
d’impresa che effettuavano nuovi investi-
menti (acquisizioni di beni strumentali
nuovi) nelle aree svantaggiate;

il diritto a tale credito è stato attri-
buito in forma automatica e la fruizione
del beneficio fiscale subordinata sempli-
cemente all’acquisizione del bene nel pe-
riodo d’imposta;

tale credito era utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione (di imposte e
contributi) e poteva essere fruito imme-
diatamente dalla data di sostenimento dei
costi per gli investimenti, non essendo
richiesta alcuna autorizzazione mediante
specifica domanda;

la predetta previsione è stata sostan-
zialmente modificata dall’articolo 10 del
decreto-legge n. 138, dell’8 luglio 2002, che
ha eliminato la forma automatica dell’uti-
lizzo del credito d’imposta, inserendo l’ob-
bligo di inoltrare per via telematica una
preventiva istanza contenente i dati iden-
tificativi sugli investimenti da realizzare
nei mesi successivi;

l’articolo 1 del decreto-legge n. 253
del 12 novembre 2002 (abrogato dall’arti-
colo 62 della legge n. 289 del 2002) ha
previsto a carico dei soggetti che hanno
conseguito il diritto al contributo anterior-
mente alla data dell’8 luglio 2002, l’obbligo
di comunicare, a pena di decadenza del
contributo conseguito automaticamente, i
dati (da specificare con successivo prov-

vedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate) occorrenti per la ricognizione de-
gli investimenti realizzati e del credito non
ancora utilizzato. Con lo stesso provvedi-
mento è stata sospesa la fruizione degli
ulteriori utilizzi del credito a decorrere dal
13 novembre 2002 e fino al 31 marzo
2003;

solo in data 12 dicembre 2002, il
provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle entrate ha approvato i modelli da
utilizzare e fissato il termine di presenta-
zione delle comunicazioni (esclusivamente
per via telematica) nel periodo compreso
tra il 31 gennaio 2003 ed il 28 febbraio
2003;

l’articolo 62 della legge n. 289 del
2003 (Finanziaria 2003) del 27 dicembre
2002, ha riproposto le disposizioni del
decreto-legge n. 253 del 2002, (preceden-
temente abrogato) e quindi l’obbligo di
comunicare, a pena di decadenza, i dati
che sarebbero stati stabiliti con nuovo
provvedimento dell’Agenzia delle entrate
(da emanarsi, anche questo entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge);

in data 24 gennaio 2003 è stato
emesso il provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, con il quale si
sostituiscono i modelli approvati il 12
dicembre 2002 e si ribadisce il termine di
invio delle comunicazioni (31 gennaio
2003-28 febbraio 2003), precisando altresı̀,
che si renderà disponibile sul sito del-
l’Agenzia il software necessario per l’invio
telematico. Tale software in seguito è stato
ulteriormente modificato (con versione
1.0.1 del 6 febbraio 2003 e versione 1.0.2
del 12 febbraio 2003);

la scadenza del 31 gennaio 2003-28
febbraio 2003, non è stata adeguatamente
pubblicizzata; in particolare proprio sul
sito del Ministero dell’economia e delle
finanze non è stato fatto alcun cenno nello
scadenzario fiscale del mese di febbraio, e
ciò in palese contrasto dell’articolo 6 dello
Statuto del contribuente;

il software relativo alla compilazione
dei modelli è stato modificato, con varie
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correzioni, come già detto, il 6 febbraio ed
il 12 febbraio 2002;

il provvedimento di approvazione dei
modelli con cui è stato disposto l’invio da
effettuarsi nei giorni compresi tra il 31
gennaio ed il 28 febbraio è stato pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale del 4 febbraio
2003, quindi con data successiva a quella
di decorrenza del termine iniziale;

in sostanza sono stati concessi meno
di 20 giorni nonostante lo Statuto del
contribuente preveda (articolo 3, comma
2), che: « In ogni caso le disposizioni
tributarie non possono prevedere adempi-
menti a carico dei contribuenti la cui
scadenza sia fissata anteriormente al ses-
santesimo giorno dalla data della loro
entrata in vigore o dell’adozione dei prov-
vedimenti di attuazione in esse espressa-
mente previsti »;

senza dire che la suddetta norma non
è stata rispettata neppure considerando la
data di entrata in vigore della legge n. 289
del 2003, (1o gennaio 2003) e quella di
scadenza degli adempimenti (28 febbraio
2003) tra le quali intercorrono 58 giorni;

la previsione normativa di cui all’ar-
ticolo 8 della legge n. 388 del 2000 è stata
modificata ben 4 volte: in data 28 dicem-
bre 2001 dall’articolo 60 della legge
n. 488; in data 8 luglio 2002 dall’articolo
10 del decreto-legge n. 138; in data 24
settembre 2002 dall’articolo 1 del decreto-
legge n. 209; in data 27 dicembre 2002
dall’articolo 62 legge n. 289. Con conse-
guente notevole confusione per il contri-
buente;

di fatto molti dei soggetti interessati
sono risultati penalizzati dai « disguidi »
sopra riepilogati, con conseguenti danni e
senza alcuna loro responsabilità –:

quali iniziative normative intendano
adottare perché, in considerazione sia
delle ripetute modifiche dell’articolo 8
della legge n. 388 del 2000 e della viola-
zione che ciò ha comportato, sia dell’ar-
ticolo 3, comma 2, dello Statuto del con-
tribuente, sia dei princı̀pi di collabora-
zione e buona fede che devono improntare

i rapporti tra l’amministrazione ed il cit-
tadino-contribuente, si introduca una pro-
roga del termine in questione al fine di
consentire l’utilizzo del credito d’imposta
già previsto dall’articolo 8 della legge
n. 388 del 2000, ovvero si provveda a
porre in essere rapidamente uno stru-
mento comunque valido per il raggiungi-
mento di quel risultato. (4-08261)

* * *

AFFARI ESTERI

Interrogazione a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro degli affari esteri. — Per sapere –
premesso che:

a cinque anni dall’avvio delle opera-
zioni militari della Nato contro il regime
serbo di Slobodan Milosevic ed a tre anni
dalla fine della dittatura con l’arresto del
Presidente comunista, la situazione in Ko-
sovo è tutt’altro che normalizzata;

in realtà molti osservatori internazio-
nali sottolineano che, di fatto, il Kosovo
non è più una provincia serba, mentre non
è ancora uno Stato e non si comprende se
mai lo potrà essere;

il governo, assolutamente insuffi-
ciente ed inefficiente, è affidato alla re-
sponsabilità dell’Organizzazione delle Na-
zioni Unite che ha reclutato ghanesi per
l’organizzazione dell’attività dei municipi e
pakistani per dirigere il traffico nelle città,
in un clima di corruzione assolutamente
intollerabile e del tutto diseducativo per le
popolazioni autoctone, mentre le organiz-
zazioni mafiose prosperano gestendo traf-
fico di stupefacenti e prostituzione;

secondo informazioni autorevoli (cfr.
Il Corriere della Sera di venerdı̀ 28 no-
vembre 2003 alla pagina 15) l’Unione eu-
ropea ha speso, per restare in Kosovo,
l’astronomica somma di 2 miliardi e 877
milioni di Euro, che rappresenta il più
gigantesco investimento all’estero, con la
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correzioni, come già detto, il 6 febbraio ed
il 12 febbraio 2002;

il provvedimento di approvazione dei
modelli con cui è stato disposto l’invio da
effettuarsi nei giorni compresi tra il 31
gennaio ed il 28 febbraio è stato pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale del 4 febbraio
2003, quindi con data successiva a quella
di decorrenza del termine iniziale;

in sostanza sono stati concessi meno
di 20 giorni nonostante lo Statuto del
contribuente preveda (articolo 3, comma
2), che: « In ogni caso le disposizioni
tributarie non possono prevedere adempi-
menti a carico dei contribuenti la cui
scadenza sia fissata anteriormente al ses-
santesimo giorno dalla data della loro
entrata in vigore o dell’adozione dei prov-
vedimenti di attuazione in esse espressa-
mente previsti »;

senza dire che la suddetta norma non
è stata rispettata neppure considerando la
data di entrata in vigore della legge n. 289
del 2003, (1o gennaio 2003) e quella di
scadenza degli adempimenti (28 febbraio
2003) tra le quali intercorrono 58 giorni;

la previsione normativa di cui all’ar-
ticolo 8 della legge n. 388 del 2000 è stata
modificata ben 4 volte: in data 28 dicem-
bre 2001 dall’articolo 60 della legge
n. 488; in data 8 luglio 2002 dall’articolo
10 del decreto-legge n. 138; in data 24
settembre 2002 dall’articolo 1 del decreto-
legge n. 209; in data 27 dicembre 2002
dall’articolo 62 legge n. 289. Con conse-
guente notevole confusione per il contri-
buente;

di fatto molti dei soggetti interessati
sono risultati penalizzati dai « disguidi »
sopra riepilogati, con conseguenti danni e
senza alcuna loro responsabilità –:

quali iniziative normative intendano
adottare perché, in considerazione sia
delle ripetute modifiche dell’articolo 8
della legge n. 388 del 2000 e della viola-
zione che ciò ha comportato, sia dell’ar-
ticolo 3, comma 2, dello Statuto del con-
tribuente, sia dei princı̀pi di collabora-
zione e buona fede che devono improntare

i rapporti tra l’amministrazione ed il cit-
tadino-contribuente, si introduca una pro-
roga del termine in questione al fine di
consentire l’utilizzo del credito d’imposta
già previsto dall’articolo 8 della legge
n. 388 del 2000, ovvero si provveda a
porre in essere rapidamente uno stru-
mento comunque valido per il raggiungi-
mento di quel risultato. (4-08261)

* * *

AFFARI ESTERI

Interrogazione a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro degli affari esteri. — Per sapere –
premesso che:

a cinque anni dall’avvio delle opera-
zioni militari della Nato contro il regime
serbo di Slobodan Milosevic ed a tre anni
dalla fine della dittatura con l’arresto del
Presidente comunista, la situazione in Ko-
sovo è tutt’altro che normalizzata;

in realtà molti osservatori internazio-
nali sottolineano che, di fatto, il Kosovo
non è più una provincia serba, mentre non
è ancora uno Stato e non si comprende se
mai lo potrà essere;

il governo, assolutamente insuffi-
ciente ed inefficiente, è affidato alla re-
sponsabilità dell’Organizzazione delle Na-
zioni Unite che ha reclutato ghanesi per
l’organizzazione dell’attività dei municipi e
pakistani per dirigere il traffico nelle città,
in un clima di corruzione assolutamente
intollerabile e del tutto diseducativo per le
popolazioni autoctone, mentre le organiz-
zazioni mafiose prosperano gestendo traf-
fico di stupefacenti e prostituzione;

secondo informazioni autorevoli (cfr.
Il Corriere della Sera di venerdı̀ 28 no-
vembre 2003 alla pagina 15) l’Unione eu-
ropea ha speso, per restare in Kosovo,
l’astronomica somma di 2 miliardi e 877
milioni di Euro, che rappresenta il più
gigantesco investimento all’estero, con la
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precisazione che tale costo non comprende
la spesa per i 18 mila soldati Nato di 38
paesi, di cui 2.800 soldati italiani;

in una situazione di questo genere,
caratterizzata da grande confusione, la
tensione sta pericolosamente crescendo,
mentre si registrano i primi cortei per
chiedere il ritiro dell’Onu dal Kosovo e le
nuove sortite di Hashim Thaci, pericoloso
capo-popolo che ha ripreso a vagheggiare
il mito della Grande Albana;

lo stesso Rugova, leader moderato,
ammette che è in atto un pericoloso e
metodico processo di « albanesizzazione »
del Kosovo, con i serbi già residenti nella
regione che si rifiutano di tornare alle
proprie case per non subire la pulizia
etnica di ritorno dei kosovari filo-albanesi;

non è ben definito il quadro diplo-
matico che sta lavorando per la norma-
lizzazione del Kosovo e non si comprende
quale sia la filosofia complessiva e stra-
tegica dell’Organizzazione delle Nazioni
Unite;

peraltro il nostro Paese è colà impe-
gnato sicché, evidentemente, è legittimo
supporre che almeno l’Italia sia consape-
vole dei risultati che si intendono raggiun-
gere, anche per porre fine ad una pre-
senza militare che sottrae ingenti risor-
se –:

quale sia il giudizio del nostro Paese
circa la gestione del potere politico-am-
ministrativo da parte dell’Organizzazione
delle Nazioni Unite in Kosovo;

quali siano le prospettive – ammesso
che ancora ve ne siano – per un’effettiva
pacificazione delle varie etnı̀e che con-
senta di realizzare quel progetto multi-
etnico che, oggi, appare una chimera che
si allontana ogni giorno di più;

se il nostro governo non ritenga di
dover contrastare non soltanto dal punto
di vista militare ma anche dal punto di
vista diplomatico l’evidentissimo progetto
di « albanesizzazione » del Kosovo, già
portato avanti dalle milizie dell’UCK ed
oggi ripreso, oltre che dagli uomini del-

l’UCK che non si sono affatto disarmati se
non in misura minimale, anche dall’ANA,
falange armata albanese che, come stru-
mento di lotta politica, utilizza l’esplosivo
in tutta l’area della Serbia meridionale;

se vi siano prospettive temporali rea-
listiche che indichino la possibile fine
dell’impegno militare italiano in Kosovo;

se si ritenga che la somma enorme
investita dall’Unione Europea nell’area ko-
sovara abbia dato corrispondenti risultati
o se, al contrario, non vi sia rapporto serio
fra gli investimenti effettuati e la situa-
zione di grave disordine e di assoluta
incertezza per il futuro che vivono le etnı̀e
serba ed albanese del Kosovo. (3-02883)

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

III Commissione:

FASSINO, SERENI e SPINI. — Al Mi-
nistro degli affari esteri. — Per sapere –
premesso che:

nei prossimi giorni in Venezuela avrà
inizio la raccolta di firme autenticate per
richiedere, come previsto dalla Costitu-
zione a partire dalla scadenza di metà del
mandato presidenziale, la celebrazione di
un referendum che sottoponga al giudizio
degli elettori la continuazione o meno
della permanenza nel proprio incarico del
Presidente della Repubblica;

la situazione di tensione politica e
sociale che da oltre due anni vive il
Venezuela, che ha provocato gravi lacera-
zioni nella società, rischi per la convivenza
democratica e seri problemi di rispetto dei
diritti umani e civili e di affermazione
dello Stato di diritto, preoccupa forte-
mente la comunità internazionale ed in
particolare quegli organismi – come l’Or-
ganizzazione degli Stati Americani, il Cen-
tro Carter, il « gruppo dei paesi amici » –
che finora si sono maggiormente impe-
gnati per una soluzione pacifica e demo-
cratica della crisi;
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gli organismi sopra menzionati,
nonché le due principali organizzazioni
politiche mondiali – l’Internazionale So-
cialista e l’Internazionale Democristiana –
hanno deciso di inviare osservatori non
solo per lo svolgimento del referendum,
qualora venga raggiunto il numero di due
milioni di firme richiesto, bensı̀ anche per
le stesse giornate di raccolta delle firme,
dal 28 novembre al 2 dicembre 2003, per
la delicatezza di questo passaggio cruciale
e per i rischi – in parte già denunciati –
di manipolazione della volontà dei citta-
dini che rivendicano il referendum e di
minacce verso coloro che si recheranno a
firmare;

la comunità di origine italiana resi-
dente in Venezuela, composta da oltre due
milioni di persone, attive prevalentemente
nella piccola e media impresa e nell’arti-
gianato, sta subendo i contraccolpi sociali
ed economici della crisi politica del paese,
fino ad estremi sempre più frequenti di
caduta verticale nella povertà e nell’indi-
genza;

in particolare si manifesta un forte
problema per gli anziani meno abbienti
che non riescono a procurarsi i medicinali
loro necessari, a causa della difficoltà in
cui versa il sistema dell’assistenza sanita-
ria venezuelano;

la funzione dell’Italia, attraverso la
Presidenza semestrale della Unione euro-
pea, impone al nostro Paese, che pur ha
mancato di entrare a far parte del « grup-
po dei paesi amici », di farsi promotore a
livello europeo di una presenza significa-
tiva della UE in Venezuela, in questa fase
tanto particolare;

la presenza, per la prima volta nella
compagine governativa italiana, di uno
speciale Ministero « per gli italiani nel
mondo » dovrebbe orientare sensibilmente
l’azione del nostro Governo, in un fran-
gente nel quale servirebbe impegno poli-
tico e sensibilità umana verso un paese
amico ed una comunità italiana che vive

uno dei momenti peggiori della propria
esistenza –:

se siano a conoscenza delle condi-
zioni di disagio e seria difficoltà in cui
versa la comunità di origine italiana in
Venezuela ed in particolare la sua com-
ponente anziana ed indigente e quali ini-
ziative siano state poste in essere dal
Governo a tutela dei cittadini venezuelani
di origine italiana; in particolare se sia
stata predisposta, da parte delle organiz-
zazioni internazionali, una presenza in
Venezuela durante le giornate di raccolta
delle firme per il referendum, al fine di
favorire uno svolgimento regolare e cor-
retto delle operazioni e se siano state
intraprese iniziative specifiche, e nel caso
quali, per coinvolgere i partner dell’Unione
europea allo scopo di garantire la pre-
senza attiva di osservatori europei sia in
questa delicata fase di raccolta firme sia,
in caso di svolgimento del referendum,
nelle giornate elettorali. (5-02670)

CIMA. — Al Ministro degli affari esteri.
— Per sapere – premesso che:

il 2 dicembre 2003 si è consumato nel
nord dell’Uganda un nuovo massacro che
ha provocato la morte di altre 14 persone
tra civili, miliziani dell’Lra e soldati go-
vernativi;

l’area dal 1988 è devastata dalla san-
guinosa guerriglia dell’Esercito di Resi-
stenza del Signore (Lra) che predica l’ab-
battimento dello Stato ugandese, e la crea-
zione al suo posto di una nazione basata
sul rigido rispetto dei precetti biblici, in
particolare i 10 Comandamenti, e che per
la sua folle realizzazione ha finora causato
decine di migliaia di morti, almeno 20.000
bimbi rapiti (serve concubine le ragazze,
minimiliziani i maschi) e circa 1,2 milioni
di persone (su un totale di 1,5) costrette,
dall’incalzare sanguinoso della ribellione,
ad abbandonare villaggi e terre coltivabili
cercando rifugio in campi profughi dove
manca anche l’indispensabile per soprav-
vivere;
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nelle scorse settimane il sottosegre-
tario generale delle Nazioni Unite per le
questioni umanitarie, in seguito ad un
incontro avuto con l’Acholi Religious Lea-
ders Peace Iniziative (Arlpi) i leader reli-
giosi del Paese che hanno chiesto l’inter-
vento delle Nazioni Unite con l’invio di
osservatori internazionali per porre fine
alla violenza, ha denunciato che la situa-
zione umanitaria in Uganda nonostante sia
peggiore di quella dell’Iraq o di qualsiasi
altra parte del mondo, gode di scarsa
attenzione da parte della comunità inter-
nazionale;

dal 1o al 5 dicembre 2003 è in corso
a Vienna, sotto la presidenza italiana, la
decima sessione dell’Unido, l’Organizza-
zione dell’Onu per lo sviluppo industriale
nei paesi meno progrediti o in via di
trasformazione –:

se il Governo voglia farsi promotore,
nel corso della decima sessione dell’Unido
e in ogni ambito internazionale, di azioni
di aiuto risolutive a favore dell’Uganda e
se, durante il rimanente periodo di Pre-
sidenza dell’Unione europea, non voglia
indicare all’Onu l’Uganda tra le priorità
per un intervento di osservatori interna-
zionali che possano finalmente porre fine
alla violenza inflitta alla popolazione
ugandese. (5-02671)

Interrogazione a risposta scritta:

NESI. — Al Ministro degli affari esteri,
al Ministro dell’economia e delle finanze, al
Ministro per i beni e le attività culturali. —
Per sapere se le sempre più frequenti
missioni all’estero di sempre più numerose
delegazioni regionali, provinciali, comu-
nali, avvengano con il coordinamento o
per lo meno con la conoscenza dei mini-
steri competenti, al fine di evitare che le
istituzioni dei Paesi visitati acquisiscano il
convincimento che esistono varie e diverse,
se non opposte, politiche italiane del com-
mercio con l’estero,delle attività culturali e
dell’economia generale. (4-08268)

* * *

AMBIENTE
E TUTELA DEL TERRITORIO

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio, per sapere – premesso che:

l’attività produttiva dei frantoi incon-
tra notevoli difficoltà materiali derivanti
dall’attuale collocazione giuridica delle
sanse esauste;

dette sanse esauste ricadono nella
disciplina di cui al decreto ministeriale del
5 febbraio 1998, relativo al recupero dei
rifiuti –:

se non intenda adottare l’opportuno
provvedimento che trasferisca la « catego-
ria » delle sanse esauste nell’ambito di
applicabilità del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 8 marzo 2002 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 154 del 3 luglio 2002),
relativo alla disciplina dei combustibili,
onde potere a tutti gli effetti diventare un
combustibile tradizionale alla stregua dei
prodotti petroliferi, carbone, biodiesel.

(2-01005) « Nan ».

Interrogazioni a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE, GHI-
GLIA, GIANNI MANCUSO. — Al Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio. —
Per sapere – premesso che:

secondo quanto riportato dall’Agen-
zia Ansa del 2 dicembre 2003 ore 19,30 il
generale Jean avrebbe affermato – a mar-
gine di un convegno di Greenpeace – che
l’Italia intera è una « pattumiera nuclea-
re » a causa delle 20.000 curie disseminate
su tutto il territorio in strutture che in-
vecchiano;

al fine di rappresentare in modo
concreto i pericoli derivanti dalla vetustà
degli impianti, il generale Jean, sempre in
base a quanto riportato dalla citata agen-
zia di stampa, avrebbe testualmente di-
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nelle scorse settimane il sottosegre-
tario generale delle Nazioni Unite per le
questioni umanitarie, in seguito ad un
incontro avuto con l’Acholi Religious Lea-
ders Peace Iniziative (Arlpi) i leader reli-
giosi del Paese che hanno chiesto l’inter-
vento delle Nazioni Unite con l’invio di
osservatori internazionali per porre fine
alla violenza, ha denunciato che la situa-
zione umanitaria in Uganda nonostante sia
peggiore di quella dell’Iraq o di qualsiasi
altra parte del mondo, gode di scarsa
attenzione da parte della comunità inter-
nazionale;

dal 1o al 5 dicembre 2003 è in corso
a Vienna, sotto la presidenza italiana, la
decima sessione dell’Unido, l’Organizza-
zione dell’Onu per lo sviluppo industriale
nei paesi meno progrediti o in via di
trasformazione –:

se il Governo voglia farsi promotore,
nel corso della decima sessione dell’Unido
e in ogni ambito internazionale, di azioni
di aiuto risolutive a favore dell’Uganda e
se, durante il rimanente periodo di Pre-
sidenza dell’Unione europea, non voglia
indicare all’Onu l’Uganda tra le priorità
per un intervento di osservatori interna-
zionali che possano finalmente porre fine
alla violenza inflitta alla popolazione
ugandese. (5-02671)

Interrogazione a risposta scritta:

NESI. — Al Ministro degli affari esteri,
al Ministro dell’economia e delle finanze, al
Ministro per i beni e le attività culturali. —
Per sapere se le sempre più frequenti
missioni all’estero di sempre più numerose
delegazioni regionali, provinciali, comu-
nali, avvengano con il coordinamento o
per lo meno con la conoscenza dei mini-
steri competenti, al fine di evitare che le
istituzioni dei Paesi visitati acquisiscano il
convincimento che esistono varie e diverse,
se non opposte, politiche italiane del com-
mercio con l’estero,delle attività culturali e
dell’economia generale. (4-08268)

* * *

AMBIENTE
E TUTELA DEL TERRITORIO

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio, per sapere – premesso che:

l’attività produttiva dei frantoi incon-
tra notevoli difficoltà materiali derivanti
dall’attuale collocazione giuridica delle
sanse esauste;

dette sanse esauste ricadono nella
disciplina di cui al decreto ministeriale del
5 febbraio 1998, relativo al recupero dei
rifiuti –:

se non intenda adottare l’opportuno
provvedimento che trasferisca la « catego-
ria » delle sanse esauste nell’ambito di
applicabilità del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 8 marzo 2002 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 154 del 3 luglio 2002),
relativo alla disciplina dei combustibili,
onde potere a tutti gli effetti diventare un
combustibile tradizionale alla stregua dei
prodotti petroliferi, carbone, biodiesel.

(2-01005) « Nan ».

Interrogazioni a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE, GHI-
GLIA, GIANNI MANCUSO. — Al Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio. —
Per sapere – premesso che:

secondo quanto riportato dall’Agen-
zia Ansa del 2 dicembre 2003 ore 19,30 il
generale Jean avrebbe affermato – a mar-
gine di un convegno di Greenpeace – che
l’Italia intera è una « pattumiera nuclea-
re » a causa delle 20.000 curie disseminate
su tutto il territorio in strutture che in-
vecchiano;

al fine di rappresentare in modo
concreto i pericoli derivanti dalla vetustà
degli impianti, il generale Jean, sempre in
base a quanto riportato dalla citata agen-
zia di stampa, avrebbe testualmente di-
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chiarato: « L’alluvione in Piemonte ad
esempio ha determinato delle infiltrazioni
nel deposito di Saluggia con conseguenti
danni di dispersione di materiale radioat-
tivo nell’acqua »;

l’affermazione del generale Jean, se
rispondente a verità, sarebbe di eccezio-
nale gravità e coinvolgerebbe la responsa-
bilità di coloro che, avendo eventualmente
consapevolezza dell’evento, non avrebbero
assunto misure precauzionali sia dal punto
di vista ambientale che dal punto di vista
sanitario –:

se il ministro disponga di informa-
zioni volte a confermare che l’afferma-
zione del generale Jean circa la disper-
sione nelle falde di materiale radioattivo,
causata dalla vetustà dell’impianto di Sa-
luggia (Vercelli), risponda a verità;

in caso affermativo, quando si sia
verificato l’evento, come sia stato rilevato
e quali autorità siano state informate;

quali iniziative siano state assunte
per contenere i danni ambientali e per
prevenire i rischi per le popolazioni, ver-
cellesi e non;

quale sia, ad oggi, la situazione dal
punto di vista dell’inquinamento ambien-
tale provocato dalle denunciate infiltra-
zioni di materiale radioattivo proveniente
dall’impianto di Saluggia. (3-02881)

GIUSEPPE GIANNI. — Al Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio. —
Per sapere – premesso che:

la procura della Repubblica presso il
Tribunale di Siracusa, nelle persone del
dottor Roberto Campisi (Procuratore della
Repubblica) e del dottor Maurizio Musco
(Sostituto Procuratore della Repubblica)
da più di tre anni sta conducendo una
serie di indagini che hanno consentito di
evidenziare l’assoluta drammaticità della
situazione ambientale dei territori su cui si
estende il complesso industriale del pe-
trolchimico insediato nella provincia di
Siracusa;

lo sforzo investigativo ha consentito
di fare piena luce su decenni di vera e
propria aggressione al territorio locale;

allo stato attuale sono stati indivi-
duati quattro profili di criticità della si-
tuazione dei territori di Priolo, Melilli e
Augusta che si possono riassumere nei
seguenti termini:

a) definitivo inquinamento delle
falde superficiali, b) preoccupante inqui-
namento delle falde profonde (quelle de-
stinate all’alimentazione), c) allarmante
contaminazione del mare, d) contamina-
zione dei suoli causata da una dissennata
attività di smaltimento di rifiuti pericolosi
in discariche non autorizzate;

i profili di criticità sopra evidenziati
hanno conosciuto ulteriore conferma a
seguito del recente rinvenimento nei pressi
dello stabilimento Syndial di Priolo Gar-
gallo di una certa quantità di fanghi
mercuriosi sotterrati;

le condizioni di disastro ambientale
dei territori sopraindicati sono state re-
centemente parzialmente tamponate gra-
zie all’attività della Procura della Repub-
blica presso il Tribunale di Siracusa;

risulta infatti che i vertici delle so-
cietà interessate (in particolare Syndial spa
ed Agip Petroli spa) abbiano ritenuto op-
portuno procedere alla realizzazione di
specifiche opere (quali la costruzione di
un nuovo acquedotto per il comune di
Priolo e la realizzazione di barriere di
separazione tra il mare e i terreni inqui-
nati) che finora hanno consentito di evi-
tare che la situazione precipitasse;

in tale situazione è fondamentale che
la Procura della Repubblica di Siracusa
continui ad operare in condizioni di as-
soluta serenità;

in questo contesto, invece, si riscon-
tra l’assoluta assenza da parte degli enti
locali che, nel sottovalutare il problema,
hanno di fatto esposto la popolazione
locale a gravissimi rischi –:

quale è il reale stato di pericolosità
dei suoli inquinati;
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quali interventi si intenda adottare
per garantire la potabilità dell’acqua;

se non ritenga di attivarsi affinché sia
fornito alla Procura della Repubblica
presso il Tribunale dı̀ Siracusa un sup-
porto tecnico-operativo qualora ne facesse
richiesta;

quali urgenti iniziative si intenda
adottare affinché vengano al più presto
rimossi i rifiuti di cui è disseminato il
territorio e che danneggiano gravemente
l’ambiente e la salute delle popolazioni
locali. (3-02884)

Interrogazione a risposta immediata in
Commissione:

VIII Commissione:

REALACCI e MOLINARI. — Al Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio. —
Per sapere – premesso che:

in Basilicata sono due i siti indu-
striali interessati da processi di bonifica
previsti dalla legge e si tratta di Tito
(Potenza) e dell’area industriale della Val-
basento (Matera);

si tratta di siti interessati da processi
di rilancio industriale tramite strumenti
della programmazione negoziata;

la bonifica di detti siti è legata alle
tipologie produttive pregresse che hanno
provocato gravi ripercussioni sul territo-
rio;

per quanto riguarda il sito di Tito
siamo in fase già avanzata mentre per il
sito della Valbasento individuato solo suc-
cessivamente nel 2001 siamo alle fasi ini-
ziali –:

quale sia la tempistica degli inter-
venti programmati dal ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio di con-
certo con la regione Basilicata e gli altri
enti interessati, e quale sia l’entità delle
risorse economiche e finanziarie che si
intendano stanziare per la bonifica dei siti
di Tito e della Valbasento. (5-02663)

Interrogazione a risposta scritta:

SGOBIO. — Al Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio. — Per sapere –
premesso che:

il comune di Saluggia, in provincia di
Vercelli, ospita, dall’ottobre del 1970, un
deposito di scorie nucleari, contenente
circa 154 mila Curie di scorie radioattive
liquide, che gli scienziati giudicano di gran
lunga il più pericoloso dei 160 esistenti in
Italia;

il timore è che le esondazioni del
fiume Dora Baltea possano provocare un
vero e proprio cataclisma, dalle conse-
guenze imprecisabili, tenuto conto del
fatto che a Saluggia sono piuttosto fre-
quenti anche le alluvioni: le ultime di
grossa intensità si sono verificate tra il
1997 e il 2000;

tra gli esperti, in primis il premio
Nobel Carlo Rubbia, è diffuso il timore
che una nuova e violenta alluvione possa
investire il deposito e trascinare una parte
delle scorie radioattive nella Dora, fiume
affluente del Po, che scorre a una ventina
di metri –:

cosa intenda fare e quali accorgi-
menti abbia intenzione di attuare al fine di
eliminare le paure della popolazione, i
timori degli esperti del settore e per scon-
giurare l’eventualità paventata, che, in
caso di alluvione imprevista, causerebbe
gravissime contaminazioni in vaste aree
adiacenti al fiume Dora Baltea, al Po e ai
cittadini che abitano la zona. (4-08279)

* * *

ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Interrogazioni a risposta scritta:

SABATTINI, ZANI, GRANDI, GRI-
GNAFFINI e ZANOTTI. — Al Ministro delle
attività produttive. — Per sapere – pre-
messo che:

nel territorio del comune di Porretta
Terme esiste una azienda metalmeccanica,

Atti Parlamentari — 11705 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 3 DICEMBRE 2003



quali interventi si intenda adottare
per garantire la potabilità dell’acqua;

se non ritenga di attivarsi affinché sia
fornito alla Procura della Repubblica
presso il Tribunale dı̀ Siracusa un sup-
porto tecnico-operativo qualora ne facesse
richiesta;

quali urgenti iniziative si intenda
adottare affinché vengano al più presto
rimossi i rifiuti di cui è disseminato il
territorio e che danneggiano gravemente
l’ambiente e la salute delle popolazioni
locali. (3-02884)

Interrogazione a risposta immediata in
Commissione:

VIII Commissione:

REALACCI e MOLINARI. — Al Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio. —
Per sapere – premesso che:

in Basilicata sono due i siti indu-
striali interessati da processi di bonifica
previsti dalla legge e si tratta di Tito
(Potenza) e dell’area industriale della Val-
basento (Matera);

si tratta di siti interessati da processi
di rilancio industriale tramite strumenti
della programmazione negoziata;

la bonifica di detti siti è legata alle
tipologie produttive pregresse che hanno
provocato gravi ripercussioni sul territo-
rio;

per quanto riguarda il sito di Tito
siamo in fase già avanzata mentre per il
sito della Valbasento individuato solo suc-
cessivamente nel 2001 siamo alle fasi ini-
ziali –:

quale sia la tempistica degli inter-
venti programmati dal ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio di con-
certo con la regione Basilicata e gli altri
enti interessati, e quale sia l’entità delle
risorse economiche e finanziarie che si
intendano stanziare per la bonifica dei siti
di Tito e della Valbasento. (5-02663)

Interrogazione a risposta scritta:

SGOBIO. — Al Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio. — Per sapere –
premesso che:

il comune di Saluggia, in provincia di
Vercelli, ospita, dall’ottobre del 1970, un
deposito di scorie nucleari, contenente
circa 154 mila Curie di scorie radioattive
liquide, che gli scienziati giudicano di gran
lunga il più pericoloso dei 160 esistenti in
Italia;

il timore è che le esondazioni del
fiume Dora Baltea possano provocare un
vero e proprio cataclisma, dalle conse-
guenze imprecisabili, tenuto conto del
fatto che a Saluggia sono piuttosto fre-
quenti anche le alluvioni: le ultime di
grossa intensità si sono verificate tra il
1997 e il 2000;

tra gli esperti, in primis il premio
Nobel Carlo Rubbia, è diffuso il timore
che una nuova e violenta alluvione possa
investire il deposito e trascinare una parte
delle scorie radioattive nella Dora, fiume
affluente del Po, che scorre a una ventina
di metri –:

cosa intenda fare e quali accorgi-
menti abbia intenzione di attuare al fine di
eliminare le paure della popolazione, i
timori degli esperti del settore e per scon-
giurare l’eventualità paventata, che, in
caso di alluvione imprevista, causerebbe
gravissime contaminazioni in vaste aree
adiacenti al fiume Dora Baltea, al Po e ai
cittadini che abitano la zona. (4-08279)

* * *

ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Interrogazioni a risposta scritta:

SABATTINI, ZANI, GRANDI, GRI-
GNAFFINI e ZANOTTI. — Al Ministro delle
attività produttive. — Per sapere – pre-
messo che:

nel territorio del comune di Porretta
Terme esiste una azienda metalmeccanica,
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la Demm, con una forte tradizione pro-
duttiva nel settore della ingranaggeria;

questo stabilimento costituisce una
fonte di occupazione per circa 350 dipen-
denti, in un comune di montagna di circa
4.800 abitanti;

nell’anno 2001, dopo un lungo pe-
riodo di crisi e di ristrutturazioni,
l’azienda è stata rilevata dal Gruppo Gra-
ziano Trasmissioni di Torino, il quale
detiene altri stabilimenti a Cento (Ferra-
ra), Torino, Bari, Aprilia, Inghilterra, In-
dia;

il Gruppo Graziano Trasmissioni ha
avviato una trattativa con le organizza-
zioni sindacali volta ad aumentare l’orario
di lavoro;

nel corso della trattativa, la direzione
aziendale ha comunicato la volontà di
giungere alla fusione degli stabilimenti
Demm di Porretta Terme e di Cento con
il Gruppo Graziano;

sempre nell’ambito di tale trattativa,
la direzione aziendale ha annunciato
l’apertura di una procedura di mobilità
riguardante 21 lavoratori e, inopinata-
mente, ha espresso la volontà di disdettare
in modo unilaterale tutti gli accordi azien-
dali in essere;

a fronte di tali manifestazioni di
volontà che mettono in discussione diritti
acquisiti da contratti aziendali e contratti
di lavoro, la direzione – ad avviso delle
organizzazioni sindacali – non ha esibito
garanzie precise sugli investimenti e nep-
pure sul mantenimento dello stabilimento
a Porretta Terme –:

quali iniziative intenda adottare af-
finché il Gruppo Graziano Trasmissioni
metta in campo un serio piano di investi-
menti e dei volumi di produzione, che
garantisca il mantenimento dei livelli oc-
cupazionali e la permanenza della loca-
lizzazione della Demm nel comune di
Porretta Terme. (4-08258)

RIZZO. — Al Ministro delle attività
produttive, al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali. — Per sapere – premesso
che:

la Sport Brands International ha de-
liberato di smantellare lo stabilimento Fila
Sport di Biella, struttura che svolge con-
temporaneamente attività di progettazione
di direzione e di preparazione del cam-
pionari;

al fine di sollecitare un piano di
ristrutturazione della azienda, sono state
organizzate nei mesi scorsi numerose ini-
ziative tra le quali anche la costituzione di
un tavolo di concertazione istituzionale
organizzato dal prefetto di Biella ed al
quale partecipa anche la regione Pie-
monte;

il vertice dell’azienda Sports Brands
International trincerandosi dietro un at-
teggiamento che, ad avviso dell’interro-
gante, può essere qualificato come irre-
sponsabile e provocatorio, si è rifiutato di
esaminare le proposte di risanamento
avanzate dalle organizzazioni sindacali e
dagli enti locali, rinnegando cosı̀ i timidi
segnali di apertura enunciati all’inizio del
confronto con le parti sociali ed antepo-
nendo alle esigenze delle maestranze e del
territorio un progetto di smantellamento
dello stabilimento di Biella che qualora si
realizzasse comporterebbe un grave danno
alla intera realtà occupazionale locale,
all’economia biellese con grave pregiudizio
anche per l’immagine dell’intero distretto
industriale;

l’azienda, inoltre, al tavolo delle trat-
tative si è rifiutata di modificare il piano
di ristrutturazione deliberato, annun-
ciando la decisione irrevocabile di voler
abbandonare il territorio biellese senza
addurre alcuna argomentazione sia fun-
zionale che produttiva a giustificazione
delle decisione stessa e rifiutando qualsiasi
proposta ragionevole e motivata di ricorso
agli ammortizzatori sociali;

il Governo, di fronte alla retroces-
sione del settore tessile italiano, ha dimo-
strato di sottovalutare la portata negando
nei distretti industriali interessati il rad-
doppio della cassa integrazione ordina-
ria –:

se non ritengano urgente aprire una
nuova fase interlocutoria, attraverso la
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convocazione diretta del management della
Sports Brands International, al fine di
trovare una soluzione che, oltre a soste-
nere il settore in evidente recessione, tuteli
soprattutto quei lavoratori la cui ricollo-
cazione nel mercato del lavoro sarebbe
problematica vista la specificità del settore
in premessa. (4-08266)

SANDI. — Al Ministro delle attività
produttive. — Per sapere – premesso che:

secondo una ricerca condotta dalla
« Fondazione Nord Est » su richiesta di
Assindustra e di Cgil, Cisl, e Uil il calo
dell’attività del settore dell’occhialeria nel
periodo 1995-2002, ha raggiunto il 38,6
per cento;

molti laboratori che operano in que-
sto settore, nel feltrino, rischiano oggi la
chiusura dell’attività;

la grave crisi è causata, come noto,
dalla tendenza delle grandi aziende a
delocalizzare la produzione all’estero e
dalla concorrenza del Sud-est asiatico, non
solo perché là si produce a costi molto più
bassi ma anche a causa dell’uso improprio
dei marchi CE e Made in Italy da parte
della Cina;

le cause della crisi che si sono riflesse
nel calo allarmante degli ordinativi sono
spiegate nella lettera d’appello lanciato
dagli imprenditori ed indirizzata ai mag-
giori esponenti della politica locale ma
anche ai ministri e sottosegretari;

con questo intervento si chiede l’in-
tervento dello Stato per impedire il falli-
mento del settore, ricordando al Governo
che finora ha sempre utilizzato i proventi
delle imposte derivanti dal settore ed è
pertanto auspicabile che anche « adesso,
nel momento in cui si rende urgente un
intervento, lo Stato sia presente »;

l’appello è rivolto anche alle banche
« che non aiutano le imprese a risollevarsi
dalla crisi e contribuiscono a stringere i

piccoli imprenditori in una morsa dalla
quale non riescono a liberarsi » –:

come il Ministro giudica la situa-
zione, che cosa si intende fare, visto i
nuovi rapporti economici che si stanno
sviluppando con la Cina, per l’uso impro-
prio dei marchi CE e Made in Italy, che
cosa si intende fare per sostenere le medie
e piccole imprese, e specialmente il com-
parto artigianale del bellunese, un terri-
torio già nel passato soggetto alla emigra-
zione, per aiutarli a superare l’attuale crisi
del settore che negli ultimi anni ha trai-
nato lo sviluppo della intera provincia, in
gran parte territorio montano. (4-08275)

LETTIERI. — Al Ministro delle attività
produttive. — Per sapere – premesso che:

l’assemblea straordinaria dei soci
della Arquati ha deliberato la messa in
liquidazione e la richiesta di amministra-
zione straordinaria della società;

da recenti notizie di stampa (Sole 24
ore) sembra, però, che alcuni industriali
italiani e stranieri siano interessati a ri-
levare l’azienda e a rilevarne l’attività;

il marchio e i prodotti della Arquati,
hanno indubbiamente ancora appeal per
cui sarebbe opportuno che il Ministro
delle attività produttive intervenisse per
verificare la serietà di eventuali acquirenti
ed offrire gli adeguati sostegni previsti
dall’attuale legislazione;

il rilevamento eventuale ed auspica-
bile dovrebbe però riguardare tutti gli
stabilimenti della Arquati, compreso
quello esistente a Ginestra (Potenza) che,
occupava una trentina di persone –:

se e quali iniziative in merito intenda
adottare. (4-08278)

* * *
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BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Interrogazione a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro per i beni e le attività culturali. —
Per sapere – premesso che:

il quotidiano Libero di giovedı̀ 27
novembre 2003, alla pagina 10, in un
articolo dal titolo « Cinquecento musei
aprono ai disabili », riporta la seguente
dichiarazione rilasciata dalla signora Paola
Severini, direttrice della rivista Angeli e
neo-presidente delle associazioni Onlus in
Italia: « Melandri e Veltroni facciano pub-
blica ammenda: da Ministri dei beni cul-
turali hanno privato tre milioni di disabili
in Italia del diritto alla bellezza »;

la signora Paola Severini, commen-
tando il fatto che, oggi, il 40,26 per cento
dei musei sia accessibile ai cittadini por-
tatori di handicap afferma inoltre: « A
questo risultato si è arrivati solo grazie al
lavoro svolto negli ultimi due anni e
mezzo. Paradossalmente, mentre noi lot-
tavamo per ristrutturare e rendere acces-
sibili le sedi di antichi palazzi rinascimen-
tali c’era chi a Roma pensava a costruire
ex-novo l’Auditorium senza ascensori e
servizi per disabili »;

appare evidente, peraltro, quanto sia
ancora lungo ed impervio il cammino per
rendere effettivamente accessibili tutti i
beni culturali per i cittadini portatori di
handicap, anche se i risultati di questi due
anni e mezzo di azione di governo sono
significativi e largamente positivi –:

quali siano i programmi avviati per
ampliare gli accessi ai beni culturali, e
segnatamente alle strutture museali, da
parte dei cittadini disabili ed a quanto
ammontino le risorse finanziarie destinate
alla realizzazione di questo grande pro-
getto di civiltà. (3-02886)

Interrogazioni a risposta scritta:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro per i beni e le attività culturali. —
Per sapere – premesso che:

è forte la polemica, nella città di
Pavia, circa le condizioni in cui viene
tenuta la piazza Leonardo da Vinci, con-
siderata uno degli scorci più suggestivi
della città;

in particolare, in un desolante qua-
dro di abbandono, desta sconcerto la con-
dizione di indecente trasandatezza in cui
« sopravvive » la cripta paleocristiana di
Sant’Eusebio, oggi impossibile da visitare e
riconoscibile per l’orribile tettoia che la
deturpa a partire dagli anni Settanta;

è necessario ripristinare un principio
di rispetto per questo bene culturale che,
splendido al proprio interno, è circondato,
all’esterno, dalle più atroci ed insoppor-
tabili volgarità che si coniugano con una
condizione di mortificante abbandono –:

se vi sia consapevolezza, da parte
della competente soprintendenza, della tri-
stissima condizione in cui è lasciata la
cripta paleocristiana di Sant’Eusebio della
piazza Leonardo da Vinci della città di
Pavia, e, in caso affermativo, quali urgenti
iniziative intenda assumere per rimuovere
la tettoia che la deturpa e per consentire
la completa fruibilità del bene culturale.

(4-08265)

FOTI. — Al Ministro per i beni e le
attività culturali. — Per sapere:

in relazione alla procedura, a suo
tempo avviata, per l’alienazione di una
porzione (detta « Montagnola di Sopra »)
del Parco pubblico Talon, se e quando il
comune di Casalecchio di Reno (Bologna)
abbia presentato la richiesta per l’autoriz-
zazione alla Soprintendenza per i Beni
Architettonici e il Paesaggio dell’Emilia-
Romagna;
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se e quali iniziative siano state as-
sunte dalla predetta Soprintendenza in
ordine alla detta alienazione o per quali
ragioni si sia manifestata l’inerzia di que-
st’ultima. (4-08281)

* * *

DIFESA

Interrogazione a risposta orale:

BELLINI. — Al Ministro della difesa, al
Ministro degli affari esteri. — Per sapere –
premesso che:

sul quotidiano l’Unità (edizione To-
scana del 29 novembre 2003) è riportata in
evidenza la notizia già pubblicata dal Cor-
riere della Sera del 27 novembre 2003,
secondo cui il Governo italiano avrebbe
raggiunto un accordo con le autorità sta-
tunitensi in relazione all’allargamento e al
potenziamento della base militare di Camp
Darby (Pisa);

secondo questa notizia, a partire dal
2005 dovrebbero partire i lavori di dra-
gaggio del canale di Navicelli, di proprietà
demaniale (Stato e provincia), per permet-
tere alle navi militari americane di arri-
vare vicino alla base sopra indicata al fine
di facilitare lo scaricamento di materiale
bellico;

la stessa notizia pubblicata da l’Unità
precisa anche l’importo a spese del Go-
verno americano del costo di realizzazione
dei suddetti lavori –:

se quanto pubblicato da l’Unità e dal
Corriere della Sera corrisponda al vero e,
in caso affermativo, i motivi per cui non
siano stati preventivamente consultati gli
enti locali e la regione Toscana, vista la
loro competenza territoriale;

se il Governo, atteso che l’eventuale
accordo contrasta con la politica di pace
che l’opinione pubblica italiana richiede
da tempo al Governo italiano e all’Unione

europea, non ritenga opportuno annullarlo
immediatamente. (3-02882)

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

IV Commissione

MOLINARI. — Al Ministro della difesa.
— Per sapere – premesso che:

la banda musicale dell’esercito ita-
liano è nata nel 1964 riunendo da prin-
cipio i componenti delle bande presidiare;

con la legge n. 121 del 1o marzo 1965
la banda è stata ufficialmente istituita ai
sensi dell’articolo 24;

per accedervi il personale doveva
conseguire l’idoneità all’arruolamento, su-
perare un esame musicale, frequentare il
corso sottufficiali conseguendo la qualifica
di sottufficiale « musicante »;

detta qualifica era attribuita anche ai
componenti delle altre bande militari;

ci troviamo nella situazione per cui a
parità di compiti tra componenti delle
diverse bande militari presenti non corri-
sponde una equipollenza dei trattamenti a
discapito dei componenti della banda del-
l’esercito;

in merito si evidenzia che a seguito
del riordino avvenuto nel 1995 il personale
già in servizio presso la banda che aveva
superato il concorso interno è stato in-
quadrato senza tenere conto del periodo
pregresso con la qualifica di musicante;

ciò avrebbe comportato un diverso
tipo di collocazione in ruolo paritetica a
quella conferita ai colleghi delle forze di
polizia –:

quali iniziative, anche di carattere
normativo, intenda adottare in favore dei
componenti della banda dell’esercito al
fine di consentire l’effettiva equiparazione
dei trattamenti economici e di carriera
rimuovendo le attuali penalizzazioni.

(5-02657)
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se e quali iniziative siano state as-
sunte dalla predetta Soprintendenza in
ordine alla detta alienazione o per quali
ragioni si sia manifestata l’inerzia di que-
st’ultima. (4-08281)

* * *

DIFESA

Interrogazione a risposta orale:

BELLINI. — Al Ministro della difesa, al
Ministro degli affari esteri. — Per sapere –
premesso che:

sul quotidiano l’Unità (edizione To-
scana del 29 novembre 2003) è riportata in
evidenza la notizia già pubblicata dal Cor-
riere della Sera del 27 novembre 2003,
secondo cui il Governo italiano avrebbe
raggiunto un accordo con le autorità sta-
tunitensi in relazione all’allargamento e al
potenziamento della base militare di Camp
Darby (Pisa);

secondo questa notizia, a partire dal
2005 dovrebbero partire i lavori di dra-
gaggio del canale di Navicelli, di proprietà
demaniale (Stato e provincia), per permet-
tere alle navi militari americane di arri-
vare vicino alla base sopra indicata al fine
di facilitare lo scaricamento di materiale
bellico;

la stessa notizia pubblicata da l’Unità
precisa anche l’importo a spese del Go-
verno americano del costo di realizzazione
dei suddetti lavori –:

se quanto pubblicato da l’Unità e dal
Corriere della Sera corrisponda al vero e,
in caso affermativo, i motivi per cui non
siano stati preventivamente consultati gli
enti locali e la regione Toscana, vista la
loro competenza territoriale;

se il Governo, atteso che l’eventuale
accordo contrasta con la politica di pace
che l’opinione pubblica italiana richiede
da tempo al Governo italiano e all’Unione

europea, non ritenga opportuno annullarlo
immediatamente. (3-02882)

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

IV Commissione

MOLINARI. — Al Ministro della difesa.
— Per sapere – premesso che:

la banda musicale dell’esercito ita-
liano è nata nel 1964 riunendo da prin-
cipio i componenti delle bande presidiare;

con la legge n. 121 del 1o marzo 1965
la banda è stata ufficialmente istituita ai
sensi dell’articolo 24;

per accedervi il personale doveva
conseguire l’idoneità all’arruolamento, su-
perare un esame musicale, frequentare il
corso sottufficiali conseguendo la qualifica
di sottufficiale « musicante »;

detta qualifica era attribuita anche ai
componenti delle altre bande militari;

ci troviamo nella situazione per cui a
parità di compiti tra componenti delle
diverse bande militari presenti non corri-
sponde una equipollenza dei trattamenti a
discapito dei componenti della banda del-
l’esercito;

in merito si evidenzia che a seguito
del riordino avvenuto nel 1995 il personale
già in servizio presso la banda che aveva
superato il concorso interno è stato in-
quadrato senza tenere conto del periodo
pregresso con la qualifica di musicante;

ciò avrebbe comportato un diverso
tipo di collocazione in ruolo paritetica a
quella conferita ai colleghi delle forze di
polizia –:

quali iniziative, anche di carattere
normativo, intenda adottare in favore dei
componenti della banda dell’esercito al
fine di consentire l’effettiva equiparazione
dei trattamenti economici e di carriera
rimuovendo le attuali penalizzazioni.

(5-02657)
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MINNITI, RUZZANTE, PISA, PINOTTI,
ANGIONI, LUONGO, LUMIA e ROTUNDO.
— Al Ministro della difesa. — Per sapere –
premesso che:

da notizie apparse sulla stampa si è
appreso che la copertura assicurativa sti-
pulata con l’Assitalia, a sua volta riassi-
curata da una compagnia internazionale, a
favore dei volontari italiani che operano in
Iraq e in Afghanistan per conto di alcune
ONG è stata fortemente ridimensionata
subito dopo la strage di Nassiriya, pas-
sando da un massimale di 309.874 euro a
77.250 euro in caso di morte;

anche il personale militare è coperto,
oltre che dalle provvidenze pubbliche, da
polizze assicurative e non è chiaro se la
stessa riduzione di massimali è stata ap-
plicata anche a questa seconda fattispe-
cie –:

se intenda fornire il quadro attuale e
completo del contratto assicurativo stipu-
lato per il personale militare che opera nel
teatro irakeno ed afgano, corredato di
tutte le notizie utili relative alla procedura
di affidamento, ai premi pagati e ai mas-
simali previsti. (5-02658)

OSTILLIO. — Al Ministro della difesa. —
Per sapere in relazione alla situazione
dell’Arsenale di Taranto ed alla richiesta
dei sindacati locali e della RSU di incon-
trare in tempi rapidi il Ministro sul tema
della ristrutturazione dello stabilimento,
come intenda procedere per dare infor-
mazione corretta sull’argomento confron-
tandosi in modo serio con il territorio, le
istituzioni locali ed i sindacati. (5-02668)

Interrogazione a risposta scritta:

MAURA COSSUTTA. — Al Ministro
della difesa, al Ministro degli affari esteri.
— Per sapere – premesso che:

gli Stati Uniti intendono riposizionare
le proprie truppe in tutto il mondo, e in
particolare in Europa, in ragione del-
l’obiettivo della lotta al terrorismo;

a tal fine l’amministrazione ameri-
cana ha avviato consultazioni con i Paesi
alleati per rendere operative le relative
scelte –:

se il territorio nazionale è interessato
dal progetto degli Stati Uniti d’America e,
in particolare, quali eventuali modifiche si
intendono apportare, anche solo al fine di
potenziamento, alla attuale dislocazione
territoriale, di uomini e di mezzi delle basi
americane;

se corrisponde a verità il fatto che in
tale contesto il Governo italiano abbia già
acconsentito alla richiesta del Governo
USA di raddoppiare il canale dei Navicelli
sul litorale pisano per permettere alle navi
americane di svolgere con maggiore effi-
cacia le operazioni di carico e scarico
necessarie alla base militare di Camp
Darby. (4-08272)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazioni a risposta scritta:

FOTI. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

sui quotidiani nazionali a maggiore
tiratura, a cura della società di cartola-
rizzazione di immobili pubblici (Scip srl),
vengono periodicamente pubblicati lunghi
elenchi di immobili da alienare;

con discreta frequenza vengono, al-
tresı̀, pubblicati avvisi di rettifica relativi
alla cessione dei predetti immobili –:

se risulti al Ministro a chi siano
imputabili le imprecisioni che costringono,
successivamente, alla pubblicazione di av-
visi di rettifica e a quanto ammontino i
costi ad oggi sostenuti per far fronte alla
pubblicazione degli stessi. (4-08262)

Atti Parlamentari — 11710 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 3 DICEMBRE 2003



MINNITI, RUZZANTE, PISA, PINOTTI,
ANGIONI, LUONGO, LUMIA e ROTUNDO.
— Al Ministro della difesa. — Per sapere –
premesso che:

da notizie apparse sulla stampa si è
appreso che la copertura assicurativa sti-
pulata con l’Assitalia, a sua volta riassi-
curata da una compagnia internazionale, a
favore dei volontari italiani che operano in
Iraq e in Afghanistan per conto di alcune
ONG è stata fortemente ridimensionata
subito dopo la strage di Nassiriya, pas-
sando da un massimale di 309.874 euro a
77.250 euro in caso di morte;

anche il personale militare è coperto,
oltre che dalle provvidenze pubbliche, da
polizze assicurative e non è chiaro se la
stessa riduzione di massimali è stata ap-
plicata anche a questa seconda fattispe-
cie –:

se intenda fornire il quadro attuale e
completo del contratto assicurativo stipu-
lato per il personale militare che opera nel
teatro irakeno ed afgano, corredato di
tutte le notizie utili relative alla procedura
di affidamento, ai premi pagati e ai mas-
simali previsti. (5-02658)

OSTILLIO. — Al Ministro della difesa. —
Per sapere in relazione alla situazione
dell’Arsenale di Taranto ed alla richiesta
dei sindacati locali e della RSU di incon-
trare in tempi rapidi il Ministro sul tema
della ristrutturazione dello stabilimento,
come intenda procedere per dare infor-
mazione corretta sull’argomento confron-
tandosi in modo serio con il territorio, le
istituzioni locali ed i sindacati. (5-02668)

Interrogazione a risposta scritta:

MAURA COSSUTTA. — Al Ministro
della difesa, al Ministro degli affari esteri.
— Per sapere – premesso che:

gli Stati Uniti intendono riposizionare
le proprie truppe in tutto il mondo, e in
particolare in Europa, in ragione del-
l’obiettivo della lotta al terrorismo;

a tal fine l’amministrazione ameri-
cana ha avviato consultazioni con i Paesi
alleati per rendere operative le relative
scelte –:

se il territorio nazionale è interessato
dal progetto degli Stati Uniti d’America e,
in particolare, quali eventuali modifiche si
intendono apportare, anche solo al fine di
potenziamento, alla attuale dislocazione
territoriale, di uomini e di mezzi delle basi
americane;

se corrisponde a verità il fatto che in
tale contesto il Governo italiano abbia già
acconsentito alla richiesta del Governo
USA di raddoppiare il canale dei Navicelli
sul litorale pisano per permettere alle navi
americane di svolgere con maggiore effi-
cacia le operazioni di carico e scarico
necessarie alla base militare di Camp
Darby. (4-08272)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazioni a risposta scritta:

FOTI. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

sui quotidiani nazionali a maggiore
tiratura, a cura della società di cartola-
rizzazione di immobili pubblici (Scip srl),
vengono periodicamente pubblicati lunghi
elenchi di immobili da alienare;

con discreta frequenza vengono, al-
tresı̀, pubblicati avvisi di rettifica relativi
alla cessione dei predetti immobili –:

se risulti al Ministro a chi siano
imputabili le imprecisioni che costringono,
successivamente, alla pubblicazione di av-
visi di rettifica e a quanto ammontino i
costi ad oggi sostenuti per far fronte alla
pubblicazione degli stessi. (4-08262)
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ZANELLA. — Al Ministro dell’economia
e delle finanze, al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

la popolazione di animali domestici
in Italia ha raggiunto i 15 milioni, por-
tando il nostro Paese ai primi posti della
graduatoria europea;

è ormai appurato e condiviso che
l’impiego terapeutico degli animali – la
cosiddetta pet therapy – apporti notevoli
benefici, in modo particolare a bambini ed
anziani e nel recupero dei disabili;

anche il ministero della salute ha
riconosciuto il valore della pet therapy,
stilando un accordo con le regioni italiane
finalizzato ad agevolare la diffusione di
tale pratica clinico-terapeutica;

lo stesso accordo intende tutelare il
benessere fisico ed etologico degli animali
da compagnia, impegnando il detentore a
fornire adeguate cure e attenzioni, sia dal
punto di vista sanitario che nutritivo;

numerosi studi veterinari hanno di-
mostrato che, nel nostro Paese, i posses-
sori di animali da compagnia adottano
alimentazioni non corrette se non addirit-
tura dannose per i propri animali, poiché
somministrano loro lo stesso cibo desti-
nato ai componenti il nucleo familiare;

il consumo di cibo specializzato per
cani e gatti è nel nostro Paese notevol-
mente inferiore al consumo della media
europea nonostante l’Italia sia uno dei
principali produttori a livello europeo;

l’Italia, in deroga alla direttiva euro-
pea (direttiva 92/77/Cee) che inserisce tale
prodotto nella fascia di aliquota ridotta,
applica un’aliquota Iva al cibo confezio-
nato per cani e gatti del 20 per cento,
ovvero la stessa che si applica ai beni di
lusso, quali il caviale e il salmone, mentre
l’Iva sul cibo per animali considerati « da
reddito » è al 4 per cento o al 10 per cento,
mostrando quindi una incomprensibile
differenza di trattamento fiscale;

la Commissione europea ha di re-
cente formulato una proposta di riforma
dell’allegato H della direttiva europea in
materia di Iva, (Com 2003/397), invitando
gli Stati membri ad armonizzare al più
presto le aliquote tra i Paesi membri ed ha
ribadito che l’intero settore del cibo per
animali sia collocato nell’aliquota stan-
dard, senza alcuna distinzione;

ricerche di mercato dimostrano pe-
raltro che il reddito medio dei possessori
di animali da compagnia si colloca nella
fascia medio-bassa, poiché il possesso di
animali è legato a fattori quali la passione
del singolo, la presenza nei nuclei familiari
di bambini o la solitudine di persone
anziane;

diversi Stati membri, tra i quali Spa-
gna, Germania, Grecia e Austria, hanno
adottato un’aliquota standard, cosı̀ come
previsto dalle disposizioni europee in ma-
teria, dimostrando come un abbattimento
dell’Iva abbia notevoli ricadute positive sia
sulla modifica delle abitudini dei consu-
matori che sul mercato in termini di
fatturato e occupazionali –:

quali iniziative normative intenda as-
sumere per adeguare la legislazione na-
zionale alla direttiva europea, collocando
l’aliquota Iva su cibo confezionato per cani
e gatti nella fascia standard del 10 per
cento, eliminando cosı̀ l’ingiustificata di-
sparità di trattamento fiscale su prodotti
omogenei e destinati all’alimentazione de-
gli animali. (4-08269)

PISTONE. — Al Ministro dell’economia
e delle finanze, al Ministro delle attività
produttive, al Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti. — Per sapere – premesso
che:

l’Enel ha posto in vendita gli immo-
bili ad uso abitativo, i cui inquilini sono
dipendenti o ex dipendenti della stessa
azienda;
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la valutazione di detti immobili è
stata affidata ad un’agenzia specializzata
di valenza nazionale, con criteri di valu-
tazione che, a parere dell’interrogante, si
possono definire discrezionali;

nel Comune di Roma, ad esempio,
per gli immobili ad uso abitativo di Via del
Labaro 66, è stata fatta una valutazione
cosiddetta a « corpo » che ha fortemente
alterato i reali costi di mercato degli
appartamenti, con procedure prive di
stima e verifica approfondita, escludendo
di fatto l’applicazione dei criteri di « ve-
tustà » e « manutenzione », contraddicendo
quanto valutato, nel recente passato, dalla
stessa Enel, che aveva effettuato stime
accurate, definendo costi più congrui o
comunque diversi da quelli attuali –:

se non ritengano opportuno interve-
nire, ciascuno per gli ambiti di propria
competenza, presso i soggetti interessati,
come già avvenuto per altri e analoghi
casi, affinché sia convocato un tavolo di
trattativa utile a garantire un processo di
vendita degli immobili in oggetto il più
possibile equo, a tutela degli inquilini
coinvolti da tale processo di dismissione.

(4-08273)

LUCCHESE. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

l’interrogante ha già affrontato, con
l’atto di sindacato ispettivo n. 4-05011, la
questione della sostituzione dei vecchi
contatori con altri di nuova generazione,
interrogazione alla quale non è stata an-
cora data risposta –:

se non ritenga che l’aumento di po-
tenza dei nuovi contatori, cui corrispon-
derà un incremento del costo medio delle
bollette ENEL, possa comportare un ec-
cesso aumento del livello generale dei
prezzi. (4-08277)

* * *

FUNZIONE PUBBLICA

Interrogazione a risposta scritta:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro per la funzione pubblica. — Per
sapere – premesso che:

in data 1o dicembre 2003 si sono
improvvisamente interrotte le trattative fra
l’Aran e le organizzazioni dei lavoratori
dell’Agenzia delle entrate, del demanio, del
territorio e delle dogane;

a ventitré mesi dalla scadenza del-
l’ultimo contratto, ancora non si riesce a
raggiungere un accordo che, da una parte
doveroso ed inevitabile, dall’altra rende
clamorosamente inadempiente il Governo
nei confronti dei dipendenti in questione;

è di tutta evidenza che, a quasi due
anni dalla scadenza del contratto, appare
difficilmente evitabile un conflitto che
nuocerebbe gravemente alla qualità dei
servizi che gli uffici in questione rendono
ai cittadini;

appare necessario individuare le ra-
gioni che rendono apparentemente insa-
nabile il conflitto e tratteggiare un per-
corso di trattativa finalizzato a ricono-
scere, anche dal punto di vista economico,
quanto spetta a lavoratori che vivono con
preoccupazione ed angoscia una condi-
zione caratterizzata, fra l’altro, da grandi
e strutturali cambiamenti –:

quali siano gli ostacoli che si frap-
pongano alla stipula del nuovo contratto di
lavoro con i dipendenti dell’Agenzia delle
entrate;

quali siano i passi che il Ministero
intenda compiere per una immediata ri-
presa della trattativa per la chiusura di un
contratto di lavoro che ha avuto un tempo
di attesa di due anni circa dalla scadenza
del precedente contratto. (4-08270)

* * *
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la valutazione di detti immobili è
stata affidata ad un’agenzia specializzata
di valenza nazionale, con criteri di valu-
tazione che, a parere dell’interrogante, si
possono definire discrezionali;

nel Comune di Roma, ad esempio,
per gli immobili ad uso abitativo di Via del
Labaro 66, è stata fatta una valutazione
cosiddetta a « corpo » che ha fortemente
alterato i reali costi di mercato degli
appartamenti, con procedure prive di
stima e verifica approfondita, escludendo
di fatto l’applicazione dei criteri di « ve-
tustà » e « manutenzione », contraddicendo
quanto valutato, nel recente passato, dalla
stessa Enel, che aveva effettuato stime
accurate, definendo costi più congrui o
comunque diversi da quelli attuali –:

se non ritengano opportuno interve-
nire, ciascuno per gli ambiti di propria
competenza, presso i soggetti interessati,
come già avvenuto per altri e analoghi
casi, affinché sia convocato un tavolo di
trattativa utile a garantire un processo di
vendita degli immobili in oggetto il più
possibile equo, a tutela degli inquilini
coinvolti da tale processo di dismissione.

(4-08273)

LUCCHESE. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

l’interrogante ha già affrontato, con
l’atto di sindacato ispettivo n. 4-05011, la
questione della sostituzione dei vecchi
contatori con altri di nuova generazione,
interrogazione alla quale non è stata an-
cora data risposta –:

se non ritenga che l’aumento di po-
tenza dei nuovi contatori, cui corrispon-
derà un incremento del costo medio delle
bollette ENEL, possa comportare un ec-
cesso aumento del livello generale dei
prezzi. (4-08277)

* * *

FUNZIONE PUBBLICA

Interrogazione a risposta scritta:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro per la funzione pubblica. — Per
sapere – premesso che:

in data 1o dicembre 2003 si sono
improvvisamente interrotte le trattative fra
l’Aran e le organizzazioni dei lavoratori
dell’Agenzia delle entrate, del demanio, del
territorio e delle dogane;

a ventitré mesi dalla scadenza del-
l’ultimo contratto, ancora non si riesce a
raggiungere un accordo che, da una parte
doveroso ed inevitabile, dall’altra rende
clamorosamente inadempiente il Governo
nei confronti dei dipendenti in questione;

è di tutta evidenza che, a quasi due
anni dalla scadenza del contratto, appare
difficilmente evitabile un conflitto che
nuocerebbe gravemente alla qualità dei
servizi che gli uffici in questione rendono
ai cittadini;

appare necessario individuare le ra-
gioni che rendono apparentemente insa-
nabile il conflitto e tratteggiare un per-
corso di trattativa finalizzato a ricono-
scere, anche dal punto di vista economico,
quanto spetta a lavoratori che vivono con
preoccupazione ed angoscia una condi-
zione caratterizzata, fra l’altro, da grandi
e strutturali cambiamenti –:

quali siano gli ostacoli che si frap-
pongano alla stipula del nuovo contratto di
lavoro con i dipendenti dell’Agenzia delle
entrate;

quali siano i passi che il Ministero
intenda compiere per una immediata ri-
presa della trattativa per la chiusura di un
contratto di lavoro che ha avuto un tempo
di attesa di due anni circa dalla scadenza
del precedente contratto. (4-08270)

* * *
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GIUSTIZIA

Interrogazioni a risposta scritta:

FRAGALÀ. — Al Ministro della giusti-
zia. — Per sapere – premesso che:

presso la Direzione Distrettuale di
Antimafia Catanzaro molti magistrati sono
sottoposti a misure di protezione a tutela
della loro incolumità personale;

a tal fine risultano loro assegnate
autovetture blindate alla cui guida vi sono
destinati autisti in ruolo al Ministero della
giustizia e in servizio presso l’Ufficio di
Procura di Catanzaro;

risulta all’interrogante che, sebbene
l’organico degli autisti della Procura della
Repubblica di Catanzaro sia al completo,
sarebbe stato effettuato e mantenuto da
molti anni un distacco di un autista
proveniente dalla Procura della Repub-
blica di Cosenza il quale, pertanto, go-
drebbe a spese dello Stato, dell’indennità
di missione –:

se quanto riferito in premessa cor-
risponda al vero e, in caso affermativo, se
non intenda accertare i motivi di tale
distacco, compiuto, a quanto risulta al-
l’interrogante, in assenza dei presupposti
di fatto e di diritto richiesti, ponendo
fine cosı̀ ad uno spreco di risorse eco-
nomiche e procedendo al recupero delle
somme indebitamente riscosse e al risar-
cimento dei danni erariali eventualmente
causati. (4-08280)

BUEMI. — Al Ministro della giustizia, al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

martedı̀ 11 novembre 2003, intorno
alle ore 16, quattro agenti della quarta
sezione della squadra mobile di Torino, su
incarico del pubblico ministero Valerio
Longhi, si sono recati presso la redazione
del settimanale La Nuova, a Settimo To-
rinese, per notificare un decreto di per-
quisizione nei confronti del capo redattore

del settimanale Renato Dutto (la Nuova 13
novembre 2003);

lo scopo di suddetta perquisizione è
stato quello di sequestrare tutta la docu-
mentazione cartacea ed informatica in
possesso di Renato Dutto in merito ad un
suo articolo apparso su La Nuova giovedı̀
8 novembre 2003 sulla vicenda di un
presunto molestatore di bambini denun-
ciato da due genitori (La Stampa 12 no-
vembre 2003); il provvedimento coinvolge
anche il direttore del settimanale;

l’articolo di cronaca del giornalista
Renato Dutto è stato redatto rispettando la
Carta dei Doveri, non citando e non ren-
dendo riconoscibili né il denunciato né le
vittime minorenni, rispettando cioè il di-
ritto dei cittadini ad una informazione
corretta e puntuale;

gli agenti hanno inoltre comunicato a
Renato Dutto di essere stati incaricati di
perquisire la redazione del settimanale o
qualsiasi altro luogo nella sua disponibilità
compresa la perquisizione personale dei
presenti e la facoltà di rimuovere eventuali
ostacoli fissi;

queste iniziative (ricorrenti nelle re-
dazioni italiane negli ultimi) tendono a
limitare la libertà di informazione di
un’intera redazione e di ogni singolo gior-
nalista, impedendogli di esercitare il pro-
prio lavoro –:

quali iniziative normative il Ministro
competente intenda intraprendere affinché
venga rispettato l’articolo 21 della nostra
Costituzione che sancisce la libertà di
informazione e il diritto di cronaca.

(4-08282)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interrogazioni a risposta in Commissione:

VIANELLO. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, al Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio. —
Per sapere – premesso che:

l’articolo 3, comma g) della legge 5
febbraio 1992 n. 139, prevede che, tra le
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GIUSTIZIA

Interrogazioni a risposta scritta:

FRAGALÀ. — Al Ministro della giusti-
zia. — Per sapere – premesso che:

presso la Direzione Distrettuale di
Antimafia Catanzaro molti magistrati sono
sottoposti a misure di protezione a tutela
della loro incolumità personale;

a tal fine risultano loro assegnate
autovetture blindate alla cui guida vi sono
destinati autisti in ruolo al Ministero della
giustizia e in servizio presso l’Ufficio di
Procura di Catanzaro;

risulta all’interrogante che, sebbene
l’organico degli autisti della Procura della
Repubblica di Catanzaro sia al completo,
sarebbe stato effettuato e mantenuto da
molti anni un distacco di un autista
proveniente dalla Procura della Repub-
blica di Cosenza il quale, pertanto, go-
drebbe a spese dello Stato, dell’indennità
di missione –:

se quanto riferito in premessa cor-
risponda al vero e, in caso affermativo, se
non intenda accertare i motivi di tale
distacco, compiuto, a quanto risulta al-
l’interrogante, in assenza dei presupposti
di fatto e di diritto richiesti, ponendo
fine cosı̀ ad uno spreco di risorse eco-
nomiche e procedendo al recupero delle
somme indebitamente riscosse e al risar-
cimento dei danni erariali eventualmente
causati. (4-08280)

BUEMI. — Al Ministro della giustizia, al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

martedı̀ 11 novembre 2003, intorno
alle ore 16, quattro agenti della quarta
sezione della squadra mobile di Torino, su
incarico del pubblico ministero Valerio
Longhi, si sono recati presso la redazione
del settimanale La Nuova, a Settimo To-
rinese, per notificare un decreto di per-
quisizione nei confronti del capo redattore

del settimanale Renato Dutto (la Nuova 13
novembre 2003);

lo scopo di suddetta perquisizione è
stato quello di sequestrare tutta la docu-
mentazione cartacea ed informatica in
possesso di Renato Dutto in merito ad un
suo articolo apparso su La Nuova giovedı̀
8 novembre 2003 sulla vicenda di un
presunto molestatore di bambini denun-
ciato da due genitori (La Stampa 12 no-
vembre 2003); il provvedimento coinvolge
anche il direttore del settimanale;

l’articolo di cronaca del giornalista
Renato Dutto è stato redatto rispettando la
Carta dei Doveri, non citando e non ren-
dendo riconoscibili né il denunciato né le
vittime minorenni, rispettando cioè il di-
ritto dei cittadini ad una informazione
corretta e puntuale;

gli agenti hanno inoltre comunicato a
Renato Dutto di essere stati incaricati di
perquisire la redazione del settimanale o
qualsiasi altro luogo nella sua disponibilità
compresa la perquisizione personale dei
presenti e la facoltà di rimuovere eventuali
ostacoli fissi;

queste iniziative (ricorrenti nelle re-
dazioni italiane negli ultimi) tendono a
limitare la libertà di informazione di
un’intera redazione e di ogni singolo gior-
nalista, impedendogli di esercitare il pro-
prio lavoro –:

quali iniziative normative il Ministro
competente intenda intraprendere affinché
venga rispettato l’articolo 21 della nostra
Costituzione che sancisce la libertà di
informazione e il diritto di cronaca.

(4-08282)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interrogazioni a risposta in Commissione:

VIANELLO. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, al Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio. —
Per sapere – premesso che:

l’articolo 3, comma g) della legge 5
febbraio 1992 n. 139, prevede che, tra le
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opere di competenza del Ministero dei
lavori pubblici sia prevista anche la « so-
stituzione del traffico petrolifero in Lagu-
na » di Venezia;

in data 25 novembre 2003, attraverso
i quotidiani italiani (ad esempio il Corriere
della Sera), il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti-Magistrato alle Acque di
Venezia, ha pubblicato la « Richiesta di
pronuncia di compatibilità ambientale del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del Ministero dei beni e delle
attività culturali, ai sensi della legge 349
del 1986 », per la realizzazione di un
« Terminal petrolifero al largo dei lidi
veneziani »;

come affermato nella citata « Richie-
sta di pronuncia »: « Le opere sono tutte
situate all’interno del comune di Venezia »;

la legge finanziaria per il 2004 non
prevede, ad oggi, poste per il rifinanzia-
mento delle leggi n. 798/84 e n. 139/92
per la salvaguardia di Venezia –:

se, ed in quale forma, il Governo
intenda coinvolgere il comune di Venezia
nella procedura per la valutazione di im-
patto ambientale;

con quali risorse il Governo intenda
finanziare l’opera. (5-02666)

PISA, DEIANA, DUCA e PANATTONI.
— Al Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti. — Per sapere – premesso che:

secondo notizie apparse sulla stampa
il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti Pietro Lunardi avrebbe individuato
come priorità per l’intervento italiano le-
gato alla ricostruzione dell’Iraq, la realiz-
zazione di metropolitane nelle città di
Baghdad, Bassora e Mosul, nonché la
costruzione di linee ferroviarie ad alta
velocità tra le principali città irachene;

secondo le medesime notizie il Mini-
stro avrebbe posto in essere significative
attività amministrative preordinate a tale
obbiettivo, consistenti, tra l’altro, nel coin-
volgimento delle società Anas e Trenitalia;

l’affidamento dei lavori per la rico-
struzione dell’Iraq, gestito da Cpa (Coali-
tion Provisional Authority), Usaid (Agenzia
Federale per lo sviluppo Internazionale) e
il ministero della difesa locale, ha visto
coinvolte sinora esclusivamente imprese
statunitensi, britanniche, kuwaitiane e sau-
dite;

dai documenti ufficiali della Cpa e
dell’Usaid e anche secondo il parere del-
l’istituto per il commercio con l’estero ita-
liano, nulla farebbe presagire un prossimo
coinvolgimento di imprese italiane salvo
per subappalti di valore marginale –:

se quanto esposto corrisponda al
vero;

se siano stati commissionati a im-
prese private o a enti pubblici studi di
fattibilità o consulenze a prestazioni pro-
fessionali di qualsiasi tipo collegate a la-
vori da realizzare in Iraq;

se, in particolare, per il finanzia-
mento di tali progetti siano previsti da
parte del Governo italiano impegni di
spesa per 1,3 milioni di euro, e da dove
saranno tratti;

quali imprese italiane sono comun-
que coinvolte in progetti che riguardano le
attività di ricostruzione in Iraq. (5-02669)

Interrogazioni a risposta scritta:

FOTI. — Al Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti. — Per sapere – premesso
che:

a seguito dell’erosione dell’argine
causata dall’attività del torrente Chiarone,
si è venuta a creare – in località Fornace
dei Prati (comune di Pianello Vai Tidone,
in provincia di Piacenza) – una situazione
di grave pericolo;

richieste di intervento per la siste-
mazione dell’argine in questione sono state
sollecitate al sindaco di Pianello Val Ti-
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done e al servizio provinciale del suolo di
Piacenza, fin dal 1997 –:

se e quali interventi di sistemazione
dell’argine in questione risultino essere
stati attivati, dagli organi statali compe-
tenti, per ovviare la situazione di pericolo
in premessa evidenziata. (4-08259)

GASPERONI. — Al Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

dal Resto del Carlino del 2 dicembre
2003 si apprende che alcuni pendolari, che
si avvalgono dei servizi delle Ferrovie dello
Stato, hanno messo in atto una raccolta di
firme per protestare contro la soppres-
sione dell’Eurostar 9419 Milano-Pescara
delle 17,05;

la soppressione è prevista a partire
dal 14 dicembre 2003, giorno dell’entrata
in vigore del nuovo orario ferroviario;

la petizione, contenente centinaia di
firme, è stata trasmessa via fax a Treni-
talia, al Ministero dei trasporti e agli
Assessori competenti di Marche e
Abruzzo;

Giacomo Accattoli, civitanovese che
lavora a Milano, uno degli ideatori della
raccolta di firme dichiara: « Il provvedi-
mento di Trenitalia è del tutto ingiustifi-
cato. L’Eurostar ha un considerevole nu-
mero di utenti ed in particolare il venerdı̀
è sempre pieno. Il servizio non è stato
sostituito con uno equivalente in termini
di orario e di tratta coperta. Per noi
rimarrebbe solo l’Intercity il venerdı̀, un
treno che fa già parte dell’orario attuale ed
è più che pieno »;

già il 19 novembre l’Agenzia Adnkro-
nos batteva la notizia: « I consiglieri re-
gionali Pietro D’Angelo (Verdi), Ottavio
Brini (FI), Stefania Benatti (Margherita),
Roberto Tontini (Ds) e Gabriele Martoni
(Pdci), componenti della quarta Commis-
sione del Consiglio regionale delle Marche
(Viabilità e trasporti), in una lettera in-
viata al presidente della Giunta regionale
delle Marche, Vito D’Ambrosio, esprimono

preoccupazione per “la riduzione del ser-
vizio di trasporto che incide negativamente
sul diritto alla mobilità dei cittadini mar-
chigiani” e richiedono “un intervento fat-
tivo affinché alcuni treni a lunga percor-
renza, recentemente soppressi da Trenita-
lia nella tratta marchigiana, vengano ri-
pristinati” » –:

se non ritenga assolutamente indi-
spensabile adottare le opportune iniziative
presso Trenitalia affinché sia ripristinato
l’Eurostar 9419, considerato da tutti gli
utenti strategico e insostituibile per tutti i
pendolari della tratta Milano-Pescara.

(4-08276)

* * *

INTERNO

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro dell’interno, per sapere – pre-
messo che:

nella Moschea di Bologna l’Imam
locale ha tenuto un sermone, in occasione
del quale ha espresso solidarietà nei con-
fronti dei cosiddetti « martiri dell’islam »;

non si intende, da parte dell’interpel-
lante, contestare la libertà di religione,
bensı̀ chiedere il rispetto della legge ita-
liana e della memoria dei soldati italiani
deceduti in Iraq;

si vuole invece fare presente che, da
diverso tempo, in Emilia Romagna, molti
enti locali pongono in essere una politica
di concessione di immobili comunali adi-
biti a moschee, senza i necessari controlli
e verifiche, indispensabili per la tutela
dell’ordine pubblico e della sicurezza dei
cittadini;

questa prassi, ormai ampiamente ge-
neralizzata, rischia di determinare situa-
zioni ingestibili o, comunque, la perce-
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done e al servizio provinciale del suolo di
Piacenza, fin dal 1997 –:

se e quali interventi di sistemazione
dell’argine in questione risultino essere
stati attivati, dagli organi statali compe-
tenti, per ovviare la situazione di pericolo
in premessa evidenziata. (4-08259)

GASPERONI. — Al Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

dal Resto del Carlino del 2 dicembre
2003 si apprende che alcuni pendolari, che
si avvalgono dei servizi delle Ferrovie dello
Stato, hanno messo in atto una raccolta di
firme per protestare contro la soppres-
sione dell’Eurostar 9419 Milano-Pescara
delle 17,05;

la soppressione è prevista a partire
dal 14 dicembre 2003, giorno dell’entrata
in vigore del nuovo orario ferroviario;

la petizione, contenente centinaia di
firme, è stata trasmessa via fax a Treni-
talia, al Ministero dei trasporti e agli
Assessori competenti di Marche e
Abruzzo;

Giacomo Accattoli, civitanovese che
lavora a Milano, uno degli ideatori della
raccolta di firme dichiara: « Il provvedi-
mento di Trenitalia è del tutto ingiustifi-
cato. L’Eurostar ha un considerevole nu-
mero di utenti ed in particolare il venerdı̀
è sempre pieno. Il servizio non è stato
sostituito con uno equivalente in termini
di orario e di tratta coperta. Per noi
rimarrebbe solo l’Intercity il venerdı̀, un
treno che fa già parte dell’orario attuale ed
è più che pieno »;

già il 19 novembre l’Agenzia Adnkro-
nos batteva la notizia: « I consiglieri re-
gionali Pietro D’Angelo (Verdi), Ottavio
Brini (FI), Stefania Benatti (Margherita),
Roberto Tontini (Ds) e Gabriele Martoni
(Pdci), componenti della quarta Commis-
sione del Consiglio regionale delle Marche
(Viabilità e trasporti), in una lettera in-
viata al presidente della Giunta regionale
delle Marche, Vito D’Ambrosio, esprimono

preoccupazione per “la riduzione del ser-
vizio di trasporto che incide negativamente
sul diritto alla mobilità dei cittadini mar-
chigiani” e richiedono “un intervento fat-
tivo affinché alcuni treni a lunga percor-
renza, recentemente soppressi da Trenita-
lia nella tratta marchigiana, vengano ri-
pristinati” » –:

se non ritenga assolutamente indi-
spensabile adottare le opportune iniziative
presso Trenitalia affinché sia ripristinato
l’Eurostar 9419, considerato da tutti gli
utenti strategico e insostituibile per tutti i
pendolari della tratta Milano-Pescara.

(4-08276)

* * *

INTERNO

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro dell’interno, per sapere – pre-
messo che:

nella Moschea di Bologna l’Imam
locale ha tenuto un sermone, in occasione
del quale ha espresso solidarietà nei con-
fronti dei cosiddetti « martiri dell’islam »;

non si intende, da parte dell’interpel-
lante, contestare la libertà di religione,
bensı̀ chiedere il rispetto della legge ita-
liana e della memoria dei soldati italiani
deceduti in Iraq;

si vuole invece fare presente che, da
diverso tempo, in Emilia Romagna, molti
enti locali pongono in essere una politica
di concessione di immobili comunali adi-
biti a moschee, senza i necessari controlli
e verifiche, indispensabili per la tutela
dell’ordine pubblico e della sicurezza dei
cittadini;

questa prassi, ormai ampiamente ge-
neralizzata, rischia di determinare situa-
zioni ingestibili o, comunque, la perce-
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zione di diritti acquisiti per sempre, a
prescindere da ogni forma di controllo da
parte delle pubbliche istituzioni –:

quale tipo di iniziativa, nel rispetto
dell’autonomia dei comuni, intenda intra-
prendere per coinvolgere i comuni stessi in
un’azione volta alla tutela rigorosa della
legge, anche alla luce della responsabilità
che gli enti locali hanno nei confronti dei
propri concittadini e del principio che la
politica dell’accoglienza non può essere
confusa con il fenomeno dell’illegalità o
dell’incitamento alla violenza;

quali iniziative di propria compe-
tenza intenda adottare in merito alle di-
chiarazioni dell’Imam di Bologna, anche
alla luce di eventuali nuovi elementi ac-
quisiti.

(2-01006) « Garagnani ».

Interrogazione a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

i problemi legati alla sicurezza dei
cittadini sono entrati prepotentemente al
centro dell’attenzione di tutti i governi
occidentali, a seguito dell’avvio di quella
che viene definita la guerra al terrorismo
internazionale;

la « diaspora » di molti terroristi nei
Paesi occidentali, accentuatasi dopo la
guerra in Iraq, ha creato una serie ogget-
tiva di gravi rischi, fra l’altro apertamente
e responsabilmente denunciati dal Mini-
stro dell’interno onorevole Pisanu;

il lavoro dei nostri servizi di intelli-
gence ha già offerto frutti considerevoli,
ma è evidente che occorre accentuare
nella misura massima possibile il coordi-
namento con gli altri servizi di intelligence
di tutti i paesi alleati;

soltanto attraverso un continuo coor-
dinamento fra i vari servizi si può conte-

nere il rischio, oggettivamente elevato, di
un radicamento territoriale di cellule ter-
roristiche –:

se e quali iniziative siano state as-
sunte con gli omologhi e corrispondenti
ministeri dei Paesi alleati al fine di attivare
più intense e costanti collaborazioni in-
formative fra i rispettivi servizi di intelli-
gence per un controllo sempre più efficace
del territorio e degli spostamenti dei sog-
getti che potrebbero operare quali cellule
terroristiche. (3-02880)

Interrogazioni a risposta scritta:

CATANOSO. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

la prefettura di Catania, nell’ambito
del piano per far fronte all’emergenza
rifiuti, ha individuato il territorio di Mineo
– un centro a prevalente economia agri-
cola – quale sito per la realizzazione di
una discarica per lo stoccaggio dei rifiuti
solidi urbani (Rsu) a servizio del compren-
sorio dei 15 comuni del Calatino (Catania);

il bando per l’affidamento dei lavori
– già pronto per la pubblicazione – è stato
sospeso per trenta giorni dal prefetto,
dopo le vivaci proteste degli imprenditori
agricoli e la contrarietà del consiglio co-
munale di Mineo, manifestata con una
delibera approvata all’unanimità;

il sito, riconosciuto idoneo da una
commissione di esperti nominati dalla pre-
fettura, si trova nella contrada Impeciato:
una vecchia cava di gesso da tempo ab-
bandonata, con una capacità massima sti-
mata di 350 mila tonnellate di rifiuti;

l’area interessata dall’intervento –
estesa 35 ettari – sovrasta la pianura di
Mineo, che è coltivata prevalentemente ad
arance pigmentate (Tarocco, Moro e San-
guinello) e si può considerare certamente
come un’area « storica » dell’agrumicoltura
tipica e di qualità;

gli imprenditori agricoli e gli agru-
micoltori non disconoscono l’utilità del
sito ma sono tuttavia contrari alla scelta di
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ubicare la discarica proprio in un’area del
territorio delimitata dall’Igp arancia rossa
di Sicilia, senza contare la porzione del-
l’olio Dop Monti Iblei;

si tratta di un’area che, grazie alla
qualità della produzione, ogni anno in
media genera una Plv di 500 mila euro,
che sale a un milione, con la lavorazione
e la commercializzazione degli agrumi, e
garantisce almeno 250 posti di lavoro;

la discarica, qualora venisse realiz-
zata, rischierebbe di compromettere, forse
irrimediabilmente, una microeconomia
che non si ferma al reddito e all’occupa-
zione prodotti dall’agricoltura;

la presenza della discarica – secondo
quanto affermato dai rappresentanti della
Confagricoltura provinciale – potrebbe
mettere una seria ipoteca sullo sviluppo
delle attività agrituristiche della zona e
sulle potenzialità del distretto rurale, che
si vorrebbe costituire sull’esempio di
quanto si sta facendo in Toscana creando
una sinergia tra le attività agricole, com-
merciali e turistico-culturali;

la scelta effettuata, infine, non sa-
rebbe stata preceduta né da uno studio
sull’impatto ambientale né da uno sulle
ricadute socio-economiche –:

se non ritenga opportuno intervenire
con urgenza presso la prefettura compe-
tente affinché – nel pur arduo tentativo
di individuare un sito idoneo per fare
fronte all’emergenza rifiuti – si possa
giungere ad una soluzione il più possibile
condivisa (tramite per esempio la convo-
cazione di un tavolo di lavoro con i
soggetti interessati) in grado di contem-
perare le necessarie esigenze di sanità
pubblica e rispetto dell’ambiente con
quelle – altrettanto fondamentali – de-
rivanti dal mondo dell’agricoltura, oggi
cosı̀ gravemente minacciate. (4-08263)

FOTI. — Al Ministro dell’interno, al
Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

secondo quanto riportato a pagina 2
del quotidiano Il Tempo del 24 novembre

2003, il senatore Emilio Colombo dispo-
neva di due collaboratori, appartenenti
alla Guardia di Finanza, che svolgevano
funzioni non solo di scorta e da autisti, ma
anche mansioni di segreteria, effettuando
« decine di telefonate al giorno per il
Presidente » –:

se siano noti ai Ministri interrogati
altri casi riguardanti personale adibito al
servizio di scorta, impropriamente distolto
dai compiti di servizio. (4-08271)

RIZZO. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

domenica 30 novembre 2003, allo
stadio Bentegodi di Verona, nel corso
dell’incontro di calcio tra la squadra di
Verona e quella del Torino è stata sfiorata
una strage;

organi di stampa riportano che a
venti minuti dal termine dell’incontro, un
migliaio di ultras del Verona hanno invaso
la tribuna centrale dello stadio provo-
cando gravi disordini nonché la violenta
reazione di alcune decine di tifosi del
Torino;

da prime indiscrezioni si apprende
che ci sia un rimpallo di responsabilità su
chi abbia autorizzato l’apertura anticipata
dei cancelli;

infatti nel corso di dichiarazioni sul
dopo partita il vicequestore si è assunto in
un primo momento la responsabilità di
aver dato il via libera agli ultras in base ad
accordi presi precedentemente con gli
stessi anche al fine di sopperire alla man-
canza di agenti delle forze dell’ordine che
potessero contrastare l’avanzata dei tifosi
del Verona;

in un secondo momento la respon-
sabilità della apertura anticipata dei can-
celli è attribuita al Verona Calcio che
avrebbe deciso autonomamente;

la società Verona Calcio risponde
precisando di non avere alcuna colpa
poiché i cancelli sono stati aperti solo
dopo l’ordine del responsabile di polizia
presente al Bentegodi. Afferma inoltre la
società sportiva che è prassi che in tutti gli

Atti Parlamentari — 11717 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 3 DICEMBRE 2003



stadi del nostro paese si applichino alcune
norme di sicurezza tra le quali quella di
aprire i cancelli un quarto d’ora prima
della fine della partita ed agevolare il
deflusso degli spettatori. Nel caso in cui
una situazione di pericolo è imminente è
compito di ogni Questura disporre come
nella fattispecie di domenica 30 novembre
l’apertura anticipata dei cancelli. Infatti
quei cancelli sono stati aperti solo dopo
l’ordine del responsabile di polizia pre-
sente al Bentegodi. La società calcistica ha
inoltre avuto modo di precisare che sia gli
agenti delle forze dell’ordine, sia gli ad-
detti della società, per evitare il caos,
hanno ritardato il più possibile l’apertura
anticipata dei cancelli –:

se non ritenga di dover fare piena
luce sulla vicenda anche individuando le
eventuali responsabilità di chi abbia dato
l’ordine di aprire i cancelli dello stadio
venti minuti prima della fine della partita;

come intende intervenire affinché
episodi di questa gravità non capitino mai
più;

se sia stato disposto dalla polizia
nell’immediatezza dei fatti il fermo a ca-
rico degli ultras veronesi responsabili di
aver creato disordini e gravi incidenti, nel
caso in cui ciò non sia avvenuto quale ne
siano le ragioni. (4-08284)

* * *

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazione a risposta orale:

ANTONIO BARBIERI, TAGLIALA-
TELA, BORRIELLO, CESARO, CAPUANO,
CORONELLA, BRUSCO e PERROTTA. —
Al Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca. — Per sapere – premesso
che:

il 14 settembre 2003 si sono svolte le
prove di ammissione alla facoltà di medi-
cina e chirurgia, presso la seconda uni-
versità di Napoli;

come previsto dal bando di concorso,
in tutti gli atenei le prove avrebbero do-
vuto cominciare alle ore 10.00 e terminare
alle ore 12.00;

invece, le prove alla seconda univer-
sità di Napoli sono cominciate alle ore
12.45, quando negli altri atenei erano già
concluse;

le posizioni assegnate ai candidati
non sono state rispettate;

sono stati ammessi a partecipare me-
dici affermati professionisti e studenti
iscritti ad anni successivi al primo;

il TAR Campania, con ordinanza del
15 ottobre 2003, ha sospeso la graduatoria
di merito;

il Consiglio di Stato ha revocato l’or-
dinanza di sospensione, rinviando la de-
cisione di merito al TAR nella seduta
fissata per il 23 gennaio 2004;

a partire da ottobre 2003, i candidati
che hanno presentato ricorso, frequentano
regolarmente le lezioni, hanno acquistato i
libri di testo, partecipano alle attività di-
dattiche, hanno perso il diritto al rinvio
militare e all’esenzione delle tasse per gli
aventi diritto, ma non risultano iscritti –:

se non ritenga necessario avviare
un’azione di monitoraggio in tutti gli ate-
nei italiani, al fine di accertare se vicende
come quelle verificatesi a Napoli abbiano
avuto luogo anche in altri atenei e assu-
mere, se del caso, opportune iniziative
anche normative al riguardo. (3-02885)

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

VII Commissione:

COLASIO, BOCCIA e MOLINARI. — Al
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca. — Per sapere – premesso
che:

« La Repubblica ... promuove la piena
integrazione della persona handicappata
nella scuola di ogni ordine e grado » e

Atti Parlamentari — 11718 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 3 DICEMBRE 2003



stadi del nostro paese si applichino alcune
norme di sicurezza tra le quali quella di
aprire i cancelli un quarto d’ora prima
della fine della partita ed agevolare il
deflusso degli spettatori. Nel caso in cui
una situazione di pericolo è imminente è
compito di ogni Questura disporre come
nella fattispecie di domenica 30 novembre
l’apertura anticipata dei cancelli. Infatti
quei cancelli sono stati aperti solo dopo
l’ordine del responsabile di polizia pre-
sente al Bentegodi. La società calcistica ha
inoltre avuto modo di precisare che sia gli
agenti delle forze dell’ordine, sia gli ad-
detti della società, per evitare il caos,
hanno ritardato il più possibile l’apertura
anticipata dei cancelli –:

se non ritenga di dover fare piena
luce sulla vicenda anche individuando le
eventuali responsabilità di chi abbia dato
l’ordine di aprire i cancelli dello stadio
venti minuti prima della fine della partita;

come intende intervenire affinché
episodi di questa gravità non capitino mai
più;

se sia stato disposto dalla polizia
nell’immediatezza dei fatti il fermo a ca-
rico degli ultras veronesi responsabili di
aver creato disordini e gravi incidenti, nel
caso in cui ciò non sia avvenuto quale ne
siano le ragioni. (4-08284)

* * *

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazione a risposta orale:

ANTONIO BARBIERI, TAGLIALA-
TELA, BORRIELLO, CESARO, CAPUANO,
CORONELLA, BRUSCO e PERROTTA. —
Al Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca. — Per sapere – premesso
che:

il 14 settembre 2003 si sono svolte le
prove di ammissione alla facoltà di medi-
cina e chirurgia, presso la seconda uni-
versità di Napoli;

come previsto dal bando di concorso,
in tutti gli atenei le prove avrebbero do-
vuto cominciare alle ore 10.00 e terminare
alle ore 12.00;

invece, le prove alla seconda univer-
sità di Napoli sono cominciate alle ore
12.45, quando negli altri atenei erano già
concluse;

le posizioni assegnate ai candidati
non sono state rispettate;

sono stati ammessi a partecipare me-
dici affermati professionisti e studenti
iscritti ad anni successivi al primo;

il TAR Campania, con ordinanza del
15 ottobre 2003, ha sospeso la graduatoria
di merito;

il Consiglio di Stato ha revocato l’or-
dinanza di sospensione, rinviando la de-
cisione di merito al TAR nella seduta
fissata per il 23 gennaio 2004;

a partire da ottobre 2003, i candidati
che hanno presentato ricorso, frequentano
regolarmente le lezioni, hanno acquistato i
libri di testo, partecipano alle attività di-
dattiche, hanno perso il diritto al rinvio
militare e all’esenzione delle tasse per gli
aventi diritto, ma non risultano iscritti –:

se non ritenga necessario avviare
un’azione di monitoraggio in tutti gli ate-
nei italiani, al fine di accertare se vicende
come quelle verificatesi a Napoli abbiano
avuto luogo anche in altri atenei e assu-
mere, se del caso, opportune iniziative
anche normative al riguardo. (3-02885)

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

VII Commissione:

COLASIO, BOCCIA e MOLINARI. — Al
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca. — Per sapere – premesso
che:

« La Repubblica ... promuove la piena
integrazione della persona handicappata
nella scuola di ogni ordine e grado » e
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pertanto « sono garantite attività di soste-
gno mediante l’assegnazione di docenti
specializzati » (legge 5 febbraio 1994,
n. 104);

la gestione delle risorse per l’integra-
zione scolastica degli alunni portatori di
handicap è questione delicata e complessa,
alla quale partecipano diversi soggetti isti-
tuzionali, in un quadro di riferimento
normativo che stabilisce, in maniera
chiara, le diverse competenze tra regioni,
province, comuni, aziende sanitarie locali
ed istituzione scolastica;

l’individuazione dei posti di sostegno
necessari « in deroga » a quanto previsto in
organico di diritto è solamente una parte,
per quanto significativa, delle decisioni da
assumere in relazione ad una positiva
integrazione scolastica;

ad oggi, applicando la norma della
riduzione degli insegnanti di sostegno nelle
scuole, entrata in vigore per contrastare,
da uno studio effettuato, un certo gonfia-
mento del numero degli insegnanti di
sostegno, molti studenti portatori di han-
dicap praticamente non hanno l’insegnante
di sostegno perché i dirigenti scolastici,
incaricati di comporre le classi secondo il
rapporto numero degli alunni/insegnanti
di sostegno/bambini bisognosi in relazione
alle risorse finanziarie, avevano dovuto
apportare dei tagli, per cui hanno escluso
la possibilità degli insegnanti di sostegno
per il mero rilievo della carenza fondi e
alcuni genitori e famiglie hanno fatto ri-
corso ai tribunali amministrativi regionali,
altri per danni ai tribunali civili e qual-
cuno anche in sede penale perché vi ha
riscontrato un’omissione da parte degli
uffici scolastici;

per la regione Basilicata, pur in as-
senza di dati certi, risultano fortemente
ridotte le cattedre assegnate in deroga e
ciò ha comportato una sostanziale ridu-
zione delle ore di sostegno assegnate agli
alunni disabili che nei precedenti anni
scolastici erano seguiti da una insegnante
di sostegno, sulla base di una certifica-
zione medica attestante l’handicap e con
un rapporto (ore-allievo), in precedenza

già determinato dalla stessa autorità sco-
lastica, ai sensi della legge 5 febbraio 1994,
n. 104;

la norma è molto rigorosa perché
prevede che le aziende sanitarie locali
accertino le condizioni di handicap e che,
in relazione a questi accertamenti, verifi-
cato lo stato di sussistenza del bisogno
dell’insegnante di sostegno, vi si provveda:
pertanto, quando l’handicap sia certificato
dall’azienda sanitaria locale, dovrebbe es-
sere doveroso dare l’insegnante di sostegno
a questi bambini handicappati;

il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, con circolare del 9
luglio 2003, ritenendo ancora vigenti « i
criteri per la costituzione dei posti (di
sostegno) in deroga, ad integrazione di
quelli cui alla tabella E (posti in organi-
co) », ha sollecitato gli uffici scolastici
periferici a definire « le eventuali esigen-
ze » per l’anno scolastico 2003-2004;

gli alunni disabili certificati della
scuola statale per l’anno scolastico 2002-
2003 erano 140.478, cioè l’1,84 per cento
degli alunni iscritti nello stesso anno il
rapporto alunni-docenti era sceso a
104,20;

tuttavia da più parti giungono notizie
di riduzione dei posti di sostegno, come
documentato da numerosi articoli di
stampa e da costanti denunce di difficoltà
da parte di istituzioni scolastiche;

nella finanziaria del 2004, attual-
mente in corso di discussione alla Camera,
nulla è previsto in termini migliorativi
della situazione;

in particolare l’azione amministrativa
posta in essere dalla direzione generale
dell’ufficio scolastico regionale per la Ba-
silicata, su disposizioni del ministero del-
l’istruzione dell’università e della ricerca,
di fatto limita pesantemente il diritto-
dovere di ogni allievo in situazione di
handicap all’educazione ed all’istruzione;

si lamenta, infine, da parte delle
famiglie interessate, cosı̀ come largamente
riportato dalla stampa locale, l’ostracismo
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dell’ufficio scolastico regionale che, di
fatto ed in ogni singolo caso, non motiva
la decisione adottata in relazione alle
esigenze dell’alunno (mai prese in consi-
derazione) e giustifica la riduzione delle
ore attraverso una procedura di rileva-
mento dei bisogni e delle risorse di cia-
scuna scuola (di cui nulla è dato sapere),
avvalendosi di dati statistici che, pur-
troppo, non trovano coerente rispondenza
neanche rispetto al numero degli alunni e
degli insegnanti nel precedente anno sco-
lastico, presupposto indispensabile per de-
finire, almeno in larga parte, le necessità
ed i bisogni di oggi per favorire una
corretta integrazione e per garantire una
reale trasparenza dell’azione amministra-
tiva;

si lamenta un mancato e sostanziale
raccordo fra l’ufficio scolastico regionale e
le aziende sanitarie locali competenti e,
quindi, con i medici specialisti che se-
guono gli alunni, in palese contrasto a
quanto previsto dagli articoli 1, 5, 12 e 13
della stessa legge 5 febbraio 1994, n. 104;

non risultano prese nella giusta con-
siderazione, né tanto meno opportuna-
mente verificate, le richieste dei diversi
istituti e le proposte dei gruppi di lavoro
sull’handicap operativi e cioè degli unici
soggetti istituzionali che seguono l’attività
e l’integrazione scolastica di ogni singolo
allievo portatore di handicap e ne cono-
scono, più di ogni altro, i limiti e le
esigenze;

ai sensi della circolare ministeriale
n. 58 del 9 luglio 2003, si stabiliva come
« ancora vigenti le disposizioni applicate
nell’anno scolastico 2002-2003 per quanto
concerne le modalità di individuazione
dell’handicap e i criteri per la costituzione
dei posti in deroga » evidenziando, altresı̀,
la necessità di valutare le proposte del
gruppo di lavoro sull’handicap operativo
per quanto concerne l’assegnazione delle
ore di sostegno necessarie;

nella predetta circolare si raccoman-
dava, altresı̀, ai direttori generali « la mas-
sima cautela ed attenzione » che, per le
ragioni sopra esposte ed in ragione del

lungo tempo intercorso rispetto al mo-
mento autorizzatorio (dicembre 2002-lu-
glio 2003), risultano invece del tutto di-
sattese –:

se il Ministro non ritenga urgente e
necessario alla luce di grandi difficoltà,
fare un’indagine sull’intera situazione, sia
sul rapporto alunni-insegnanti dell’anno
scolastico in corso, sia della percentuale di
rottura della continuità didattica speciali-
stica e provvedere a dare le istruzioni
necessarie agli uffici scolastici regionali, i
quali ovviamente oppongono il loro di-
niego, segnalando norme e circolari che il
ministero ha diramato, creando un circolo
negativo in cui, da una parte si attendono
i giudizi, dall’altra non si danno disposi-
zioni, mentre gli studenti vanno a scuola
senza l’insegnante di sostegno, sperando di
poter risolvere positivamente il problema
della integrazione scolastica, proprio men-
tre sta per concludersi l’anno del disabile,
e quali provvedimenti intenda adottare per
verificare quanto di questa situazione sia
dovuto alla mancanza di chiarezza nelle
disposizioni impartite dal ministero op-
pure quanto risponda a violazione di pre-
cise norme che impongono precisi com-
portamenti sia ai dirigenti scolastici che al
direttore generale dell’ufficio scolastico re-
gionale. (5-02659)

PALMIERI, GARAGNANI, MIGLIORI,
CARLUCCI e SANTULLI. — Al Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca. — Per sapere – premesso che:

l’applicazione del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 giugno 2001,
n. 328, preclude ai dottori in scienze del-
l’informazione ed al dottori informatici la
possibilità di sostenere l’esame di Stato
per l’accesso all’albo di ingegneria settore
dell’informazione – sezione A – e dà la
possibilità di accesso ai futuri laureati
specialisti della classe 23/S;

la laurea in scienze dell’informazione
e la laurea in informatica sono considerate
più difficilmente raggiungibili rispetto alle
future lauree specialistiche, e alcuni con-
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sigli di corsi di laurea dichiarano che la
preparazione fornita dalle vecchie lauree
sia sostanzialmente equivalente a quella
prevista per le future lauree specialistiche
e adeguata alle attività professionali pre-
viste dall’articolo 46 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 giugno 2001,
n. 328;

i dottori in scienze dell’informazione
sono stati i primi realizzatori di software
e sistemi informativi di alto livello nel
nostro Paese (essendo nata l’informatica in
Italia nel 1969 con i corsi in scienze
dell’informazione, mentre ingegneria è
nata nel 1992) per realizzare i quali si
sono sempre dovute utilizzare nozioni ap-
profondite relative ad analisi, progetta-
zione, direzione di risorse umane, gestione
di risorse tecnologiche e collaudo, e per-
tanto sono specializzati in ambito infor-
matico per titolo di studio conseguito e per
esperienza professionale acquisita; le
norme relative alle attività spettanti agli
ingegneri del settore dell’informazione
contenute nel citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 328 del 2001 non
mutano il quadro delle attribuzioni già
spettanti agli ingegneri e pertanto non
accrescono le relative riserve, cosicché i
laureati in informatica e in scienze del-
l’informazione possono continuare libera-
mente a svolgere le attività fino ad oggi
svolte;

a tal fine occorre tener conto della
recente modifica del titolo V della Costi-
tuzione, in seguito alla quale le professioni
rientrano nel novero delle materie oggetto
di potestà legislativa concorrente tra Stato
e regioni e lo Stato non ha più in questa
materia alcuna potestà regolamentare, co-
sicché eventuali modifiche al decreto del
Presidente della Repubblica n. 328 del
2001, per quel che riguarda in particolare
la disciplina delle attività professionali,
devono essere contenute in una legge o in
una fonte normativa di pari rango –:

come e con quali strumenti norma-
tivi, anche alla luce del Titolo V della
Costituzione, il Governo intenda interve-
nire per affrontare e risolvere tutte le

problematiche dipendenti dal decreto del
Presidente della Repubblica n. 328 del
2001, relative agli informatici, ingegneri,
commercialisti, ragionieri e geometri.

(5-02660)

CAPITELLI, SASSO e GRIGNAFFINI.
— Al Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca. — Per sapere – premesso
che:

il decreto legislativo 6 marzo 1998,
n. 58, i cui contenuti sono stati recepiti
dal decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, ha disciplinato la qualifica diri-
genziale dei capi d’istituto delle istituzioni
scolastiche autonome;

la legge 15 luglio 2002, n. 145, re-
cante disposizioni per il riordino della
dirigenza statale e per favorire lo scambio
di esperienze e l’interazione tra pubblico e
privato, ha apportato significative modifi-
che al decreto legislativo n. 165 del 2001,
in tema di incarichi dirigenziali;

un ordine del giorno unanimemente
approvato dal Parlamento lo stesso giorno
dell’approvazione della legge n. 145 del
2002 ha espressamente impegnato il Go-
verno, che ne ha condiviso il contenuto,
« in sede di applicazione della disciplina di
cui all’articolo 3 ad interpretare le dispo-
sizioni nel senso della non applicabilità
delle disposizioni per il riordino della
dirigenza statale e per favorire lo scambio
di esperienze e l’interazione tra pubblico e
privato ai dirigenti scolastici in servizio
alla data di entrata in vigore della legge »;

dunque, l’articolo 3 della citata legge
n. 145 del 2002, che in modo particolare
ha modificato la durata e la natura del-
l’incarico dirigenziale, non si applica alla
dirigenza scolastica;

pertanto, durata (da due a sette anni)
e natura (privatistico/bilaterale) dell’inca-
rico rimangono regolate dal contratto col-
lettivo nazionale di lavoro dell’area V della
dirigenza scolastica;

con circolare ministeriale del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
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ricerca n. 49/2003, nonostante l’impegno
assunto dal Governo con l’ordine del
giorno citato, l’articolo 3 della legge 145/
2002 è stato applicato anche alla dirigenza
scolastica;

la stessa amministrazione del Miur
ha richiesto, con nota del 29 settembre
2003 Prot. n. 1470, e ottenuto un parere al
Consiglio di Stato emesso il 28 ottobre
2003, in cui si considera legittima l’appli-
cazione dell’articolo 3 della legge n. 145
del 2002 alla dirigenza scolastica, in palese
contraddizione con il più volte citato or-
dine del giorno;

il Ministro dell’istruzione, in sede di
audizione presso la Commissione cultura
della Camera dei deputati, il 4 novembre
scorso ha dichiarato, in coerenza con gli
impegni assunti: « In merito all’applica-
zione dello spoils system anche ai dirigenti
scolastici, voglio rassicurare l’onorevole
Capitelli sul fatto che il Governo ha già
avuto modo di chiarire, in molteplici sedi
ufficiali, la non applicabilità della norma
agli stessi » –:

se e quando intenda intervenire per
ripristinare la volontà del Parlamento, del
Governo, del Ministro stesso e dell’ammi-
nistrazione del Miur, evitando che essa
continui a essere di fatto disattesa.

(5-02661)

BIANCHI CLERICI. — Al Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca.
— Per sapere – premesso che:

la legge 3 maggio 1999, n. 124 ha
disposto il trasferimento, nei ruoli del
personale statale, del personale ausiliario
tecnico e amministrativo (ATA), preceden-
temente dipendente dagli enti locali in
servizio nelle istituzioni scolastiche;

dopo il trasferimento di tale perso-
nale allo Stato il numero di questo per-
sonale è più che raddoppiato;

a seguito del passaggio del personale
ATA allo Stato si sono verificate alcune
difficoltà per la prosecuzione nell’eroga-

zione dei servizi prima svolti da detto
personale agli stessi livelli qualitativi e
quantitativi;

al fine di risolvere i problemi sorti e
legati alla corretta individuazione delle
competenze e dei compiti del personale
ATA (servizi come la mensa scolastica
l’accoglienza e sorveglianza degli alunni,
prima svolti dai collaboratori scolastici tra
le loro mansioni) si è giunti alla firma, il
27 settembre 2000, di un protocollo d’in-
tesa tra il ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, l’unione pro-
vince d’Italia, l’associazione nazionale co-
muni d’Italia, l’unione nazionale comunità
e enti montani e le organizzazioni sinda-
cali CGIL, CISL, UIL e SNALS, per rego-
lare le cosiddette « funzioni miste », attri-
buendo agli enti locali il compito di assi-
curare alcuni dei servizi prima svolti dai
collaboratori scolastici alle dipendenza de-
gli enti locali: mensa, accoglienza e sor-
veglianza degli alunni, eccetera;

gli enti locali hanno dovuto, in forza
del protocollo d’intesa, stipulare conven-
zioni con le istituzioni scolastiche per lo
svolgimento delle funzioni miste da parte
dei collaboratori scolastici, trasferendo
alle istituzioni scolastiche le adeguate ri-
sorse finanziarie;

la legge finanziaria 2003 (legge 27
dicembre 2002, n. 289) al comma 3 del-
l’articolo 35, con norma interpretativa
delle disposizioni contrattuali vigenti (con-
tratto collettivo nazionale di lavoro com-
parto scuola 1998-2001), ha sancito che
« rientrano tra le funzioni dei collabora-
tori scolastici l’accoglienza e la sorve-
glianza degli alunni e l’ordinaria vigilanza
e assistenza agli alunni durante la consu-
mazione del pasto nelle mense scolasti-
che »;

la disposizione contenuta nel comma
3 dell’articolo 35 della legge finanziaria
2003 non contiene quindi limitazioni ora-
rie circa la durata dell’accoglienza, prefi-
gurando una prestazione da svolgersi se-
condo le esigenza del servizio di trasporto
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(di competenza degli enti locali chiamati
ad assicurare il diritto allo studio);

per quanto concerne l’assistenza agli
alunni durante la consumazione del pasto,
secondo l’interpretazione dell’ANCI, l’aver
esplicitato che tale assistenza e vigilanza è
« ordinaria », chiarisce che la presenza dei
collaboratori nelle mense è legislativa-
mente prevista come normale, quindi non
collegata a corresponsione di compensi da
parte dei Comuni;

nel recente contratto collettivo nazio-
nale di lavoro del comparto scuola 2002-
2005, i compiti dei collaboratori scolastici
sono definiti dalla Tabella A – Profilo di
area del personale ATA annessa allo
stesso, in cui si precisa che: « è addetto ai
servizi generali della scuola con compiti di
accoglienza e di sorveglianza nei confronti
degli alunni, nei periodi immediatamente
antecedenti e successivi all’orario delle
attività didattiche e durante la ricreazione,
e del pubblico; di pulizia dei locali, degli
spazi scolastici e degli arredi; di vigilanza
sugli alunni, compresa l’ordinaria vigi-
lanza e l’assistenza necessaria durante il
pasto nelle mense scolastiche, di custodia
e sorveglianza generica sui locali scolastici,
di collaborazione con i docenti »;

risulta quindi che gli enti locali con-
tinuano a stipulare convenzioni con le
istituzioni scolastiche per lo svolgimento di
funzioni che la legge prevede, con norma
interpretativa disattesa dalle nuove dispo-
sizioni contrattuali (« accoglienza e sorve-
glianza degli alunni nei periodi immedia-
tamente antecedenti e successivi all’orario
delle attività didattiche »), rientrino tra i
compiti dei collaboratori scolastici, senza
disposte che gli oneri relativi siano a
carico degli enti locali –:

quali provvedimenti siano stati at-
tuati in seguito all’entrata in vigore della
legge n. 289 del 2002 (legge finanziaria
2003) per la parte afferente il comma 3
dell’articolo 35 e quali siano in pro-
gramma al fine di una completa attua-
zione di tale disposizione. (5-02662)

Interrogazione a risposta scritta:

ZACCHERA. — Al Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca. — Per
sapere – premesso che:

a seguito dei nuovi orientamenti di-
dattici è stato diversamente normato l’ac-
cesso agli esami di stato per l’abilitazione
alla professione di medico-chirurgo;

in particolare viene richiesto un ti-
rocinio post-laurea, con diverse caratteri-
stiche e soprattutto, è stata fissata al 28
dicembre 2003 (due anni dopo la pubbli-
cazione sulla Gazzetta Ufficiale) la data di
entrata in vigore del nuovo regolamento
d’esame;

i laureati in medicina e chirurgia
nelle sessioni di luglio ed ottobre 2003 si
trovano in una situazione anomala in
quanto si sono laureati secondo il vecchio
ordinamento (tabella XVIII), ma non fa-
ranno in tempo a maturare prima del 25
gennaio 2003 – ultima data fissata dal-
l’ordinanza ministeriale del 24 febbraio
2003 per l’esame secondo il vecchio ordi-
namento – il periodo semestrale post-
laurea prescritto dall’ordinamento a loro
riferibile e pertanto resteranno definitiva-
mente privati della possibilità di sostenere
l’esame secondo le modalità previste fino a
tale data;

la successiva sessione sarà già retta
con il nuovo ordinamento che richiederà
un tirocinio diverso da quello sostenuto e
sostenibile da questi laureati, e si deter-
minerà la pratica conseguenza di perdere
quasi un anno per poter accedere a so-
stenere l’esame di stato;

in alcune università all’ingiustizia so-
pra descritta si è ovviato attraverso il
passaggio per tempo dal vecchio ordina-
mento a quello nuovo, su iniziativa degli
stessi atenei, cosa che invece non risulta
avvenuto all’università degli studi del Pie-
monte orientale « Amedeo Avogadro » e, si
è raccolta notizia, negli atenei di Bari e
Messina;

è pertanto evidente una discrimina-
zione ai danni di questi neo-laureati, in
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quanto non è stata prevista una normativa
transitoria che consenta di sostenere
l’esame di stato anche a coloro che si sono
laureati troppo a ridosso ma comunque
prima della entrata in vigore delle nuove
normative, situazione ancora più penaliz-
zante tenuto conto che sono stati ammessi
a sostenere l’esame con la vecchia norma-
tiva anche gli studenti laureati con il
nuovo ordinamento (46/S) paradossal-
mente privi del periodo di tirocinio;

sono pendenti ricorsi al tribunale
amministrativo regionale del Lazio da
parte dei laureati di cui sopra, perché
siano tutelati i loro diritti –:

quali iniziative si intendano prendere
da parte del Ministro per ovviare a questa
situazione che permettesse a tutti i lau-
reati in medicina e chirurgia di poter
sostenere l’esame di stato. (4-08267)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta in Commissione:

NIGRA, NICOLA ROSSI e LULLI. — AL
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
al Ministro delle attività produttive. — Per
sapere – premesso che:

il Ministro competente non ha ancora
risposto alla interrogazione n. 5-02465
presentata sulla vicenda della Fila a se-
guito della decisione della Sport Brands
International di voler smantellare lo sta-
bilimento della Fila Sport di Biella nel
quale sono concentrate le attività di dire-
zione, di progettazione e di preparazione
dei campionari, di localizzare la nuova
sede centrale europea a Milano e di li-
cenziare in Italia 250 persone la maggior
parte delle quali sono occupate presso lo
stabilimento di Biella che verrà definiti-
vamente smantellato;

a nulla sono sinora valse le iniziative
assunte sul piano locale dalla Prefettura di
Biella con il concorso della regione Pie-

monte della provincia e del comune di
Biella per sollecitare una modifica del
piano di ristrutturazione;

non solo questo non è avvenuto e la
proprietà si è rifiutata di prendere in
considerazione le proposte avanzate dai
rappresentanti dei lavoratori, ma nel corso
della trattativa svoltasi in sede sindacale,
ultimo in ordine di tempo l’incontro che si
è tenuto ieri giovedı̀ 27 novembre 2003
presso la sede della Unione Industriale di
Biella, l’azienda si è rimangiata le timide
e insufficienti aperture dei giorni scorsi;

il comportamento della proprietà, il
cui unico obbiettivo è quello di realizzare
interamente il piano che aveva presentato
è, ad avviso degli interroganti, provocato-
rio ed irresponsabile, in quanto il suddetto
piano, ove realizzato, comporterebbe con-
seguenze gravissime sull’occupazione, sul-
l’economia e sulla stessa immagine del
Distretto Industriale Tessile Biellese alle
prese con una drammatica crisi congiun-
turale e strutturale;

il Governo ha dimostrato sinora di
sottovalutare la crisi in questione, come
dimostrano le decisioni di non autorizzare
nei Distretti Industriali Tessili il raddoppio
della Cassa Integrazione Ordinaria e la
mancata adozione di una serie di misure
a sostegno del settore tessile;

al tavolo della trattativa l’azienda
non si è soltanto rifiutata di modificare il
piano di ristrutturazione e di riconside-
rare la decisione di abbandonare di fatto
il territorio biellese (che non ha alcuna
giustificazione funzionale e produttiva),
ma si è persino opposta alle più che
ragionevoli richieste avanzate dal sinda-
cato relativamente all’utilizzo degli am-
mortizzatori sociali, che avrebbero avuto
la funzione di « mitigare » le conseguenze
che l’attuazione del piano avrà sull’occu-
pazione e sul destino di decine e di decine
di famiglie;

il comportamento è tanto più incom-
prensibile se si considera che la ricollo-
cazione del personale sarà assai proble-
matica trattandosi di dipendenti con qua-
lifiche medio alte;
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quanto non è stata prevista una normativa
transitoria che consenta di sostenere
l’esame di stato anche a coloro che si sono
laureati troppo a ridosso ma comunque
prima della entrata in vigore delle nuove
normative, situazione ancora più penaliz-
zante tenuto conto che sono stati ammessi
a sostenere l’esame con la vecchia norma-
tiva anche gli studenti laureati con il
nuovo ordinamento (46/S) paradossal-
mente privi del periodo di tirocinio;

sono pendenti ricorsi al tribunale
amministrativo regionale del Lazio da
parte dei laureati di cui sopra, perché
siano tutelati i loro diritti –:

quali iniziative si intendano prendere
da parte del Ministro per ovviare a questa
situazione che permettesse a tutti i lau-
reati in medicina e chirurgia di poter
sostenere l’esame di stato. (4-08267)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta in Commissione:

NIGRA, NICOLA ROSSI e LULLI. — AL
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
al Ministro delle attività produttive. — Per
sapere – premesso che:

il Ministro competente non ha ancora
risposto alla interrogazione n. 5-02465
presentata sulla vicenda della Fila a se-
guito della decisione della Sport Brands
International di voler smantellare lo sta-
bilimento della Fila Sport di Biella nel
quale sono concentrate le attività di dire-
zione, di progettazione e di preparazione
dei campionari, di localizzare la nuova
sede centrale europea a Milano e di li-
cenziare in Italia 250 persone la maggior
parte delle quali sono occupate presso lo
stabilimento di Biella che verrà definiti-
vamente smantellato;

a nulla sono sinora valse le iniziative
assunte sul piano locale dalla Prefettura di
Biella con il concorso della regione Pie-

monte della provincia e del comune di
Biella per sollecitare una modifica del
piano di ristrutturazione;

non solo questo non è avvenuto e la
proprietà si è rifiutata di prendere in
considerazione le proposte avanzate dai
rappresentanti dei lavoratori, ma nel corso
della trattativa svoltasi in sede sindacale,
ultimo in ordine di tempo l’incontro che si
è tenuto ieri giovedı̀ 27 novembre 2003
presso la sede della Unione Industriale di
Biella, l’azienda si è rimangiata le timide
e insufficienti aperture dei giorni scorsi;

il comportamento della proprietà, il
cui unico obbiettivo è quello di realizzare
interamente il piano che aveva presentato
è, ad avviso degli interroganti, provocato-
rio ed irresponsabile, in quanto il suddetto
piano, ove realizzato, comporterebbe con-
seguenze gravissime sull’occupazione, sul-
l’economia e sulla stessa immagine del
Distretto Industriale Tessile Biellese alle
prese con una drammatica crisi congiun-
turale e strutturale;

il Governo ha dimostrato sinora di
sottovalutare la crisi in questione, come
dimostrano le decisioni di non autorizzare
nei Distretti Industriali Tessili il raddoppio
della Cassa Integrazione Ordinaria e la
mancata adozione di una serie di misure
a sostegno del settore tessile;

al tavolo della trattativa l’azienda
non si è soltanto rifiutata di modificare il
piano di ristrutturazione e di riconside-
rare la decisione di abbandonare di fatto
il territorio biellese (che non ha alcuna
giustificazione funzionale e produttiva),
ma si è persino opposta alle più che
ragionevoli richieste avanzate dal sinda-
cato relativamente all’utilizzo degli am-
mortizzatori sociali, che avrebbero avuto
la funzione di « mitigare » le conseguenze
che l’attuazione del piano avrà sull’occu-
pazione e sul destino di decine e di decine
di famiglie;

il comportamento è tanto più incom-
prensibile se si considera che la ricollo-
cazione del personale sarà assai proble-
matica trattandosi di dipendenti con qua-
lifiche medio alte;
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la trattativa si sposterà nei prossimi
giorni al ministero del lavoro e delle
politiche sociali e in vista di tale incontro
previsto per il 3 dicembre 2003 è assolu-
tamente necessario che la proprietà entri
nell’ordine di idee di modificare le proprie
posizioni –:

se non ritengano di dover convocare
la proprietà (e non solo il suo rappresen-
tante in Italia) per dichiarare la contra-
rietà del governo nei confronti del piano di
ristrutturazione e richiedere che tale
piano venga modificato, aprendo una
nuova fase della trattativa e prestando alla
« questione Fila » l’attenzione che essa ri-
chiede anche in vista dell’incontro fissato
per il 3 dicembre 2003. (5-02667)

Interrogazione a risposta scritta:

DEIANA. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

è in costante crescita il numero di
infortuni sul lavoro, spesso mortali e in-
validanti, la cui causa è sempre più fre-
quentemente provocata dalla mancanza
delle più elementari norme di sicurezza da
parte delle aziende, e dalla diffusione
massiccia del lavoro nero, come recente-
mente ha evidenziato l’incidente al porto
di Genova;

in tutto il territorio nazionale il nu-
mero degli ispettori amministrativi e degli
accertatori del lavoro, principalmente adi-
biti al controllo sul versamento dei con-
tributi obbligatori, al controllo dell’orario
di lavoro, alla tutela del lavoro minorile, è
rispettivamente di 1.400 e 349 unità, men-
tre gli ispettori tecnici adibiti alla sicu-
rezza e all’igiene nei luoghi di lavoro è di
295 ispettori;

tali numeri sono palesemente irrile-
vanti a fronte dei milioni di aziende pic-
cole, medie e grandi dell’industria, com-
mercio, terziario, oltre che le migliaia di
cantieri edili e di lavorazioni a rischio;

i dati sull’emersione del lavoro som-
merso provenienti dalle singole Direzioni
provinciali del lavoro, anche in assenza del
dato complessivo del 2002 perché non
ancora reso noto dal Ministero, sembrano
confermare che gli accessi ispettivi non
hanno apportato risultati apprezzabili in
merito alla regolarizzazione dei lavoratori
in nero ed irregolari né, di conseguenza, al
recupero contributivo e tantomeno innal-
zato il livello di sicurezza sui posti di
lavoro;

i pochi ispettori tecnici vengono si-
stematicamente distolti dalla loro primaria
e fondamentale funzione di controllo, per
essere utilizzati nella campagna di infor-
mazione e di sensibilizzazione nelle scuole
in materia di sicurezza nei cantieri, se-
condo quanto risulta all’interogante ciò
avviene ad esempio alla direzione provin-
ciale del lavoro di Roma, dove gli ispettori
tecnici che sono appena 15, inclusi quelli
dell’area medica, vengono utilizzati per
questa funzione;

i quattrocento ispettori amministra-
tivi vengono, prevalentemente, utilizzati su
tutto il territorio nazionale negli uffici,
come impiegati ordinari;

presso l’ufficio ispettivo della dire-
zione di Roma, è transitato per un periodo
molto breve, proveniente dalle Sedi Cen-
trali del Ministero, un congruo contingente
di personale, riqualificato alcuni mesi fa
mediante appositi corsi ed inquadrato nel
profilo ispettivo alla posizione economica
C/2, con un passaggio di livello dall’ex 7o

all’ex 8o livello, giustificato dall’impegno
assunto di svolgere funzione ispettiva;

tali lavoratori, nella sede periferica
dove avrebbero dovuto assumere la man-
sione per la quale avevano ottenuto il
passaggio al livello superiore sono appunto
transitati solo per alcuni giorni, e succes-
sivamente rientrati nelle sedi di prove-
nienza hanno continuato a svolgere le
mansioni amministrative precedenti, an-
ziché le nuove competenze connesse al-
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l’attività di vigilanza per cui sono stati
riqualificati –:

se il Ministro, di fronte alla continua
tragedia dei morti sul lavoro e alle per-
duranti inadeguatezze in merito alla re-
golarizzazione dei lavoratori in nero e al
recupero contributivo, non ritenga neces-
sario assumere le opportune iniziative
perché siano attivate immediatamente le
procedure per l’assunzione dei mille ispet-
tori previsti dalla legge finanziaria del
2000;

se non ritenga necessario che vengano
istituiti dallo stesso Ministero corsi di for-
mazione per gli ispettori amministrativi che
su base volontaria intendano essere adibiti
alla vigilanza tecnica e nel caso del perso-
nale già riqualificato, utilizzare tali lavora-
tori nella nuova qualifica ispettiva acqui-
sita, presso le sedi territoriali delle Dire-
zioni provinciali del lavoro. (4-08264)

* * *

POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

XIII Commissione:

GRILLO. — Al Ministro delle politiche
agricole e forestali. — Per sapere – pre-
messo che:

soltanto nei giorni scorsi è stato sco-
perto che dal 1991 la Moldavia imbottiglia
uno strano liquido che « spaccia » e vende
sotto il nome di vino « Marsala »;

il « consorzio per la tutela del vino
Marsala » ha immediatamente interessato
il Governo sulla grave questione, con una
dettagliata nota, esprimendo una fondata
preoccupazione per la « sleale concorren-
za », visto che nell’etichetta vengono indi-
cati tutti gli elementi tipici, quali grado e
zuccheri, dell’autentico vino Marsala;

una bottiglia del Marsala moldavo
viene venduta in Serbia al prezzo di 325

Leu pari a 24,39 euro e che alla stessa
pratica seguita dai Paesi dell’est si aggiun-
gono alcuni Paesi occidentali che hanno
cominciato ad immettere nel mercato pro-
dotti vinosi sotto l’etichetta Marsala;

il problema, fra l’altro, può interes-
sare altri prodotti dell’agricoltura italiana
originali e di qualità –:

quali iniziative intenda adottare per
salvaguardare le denominazioni d’origine
ed in particolare il vino Marsala. (5-02664)

BORRELLI, RAVA, PREDA, SEDIOLI,
FRANCI, ROSSIELLO e MARCORA. — Al
Ministro delle politiche agricole e forestali.
— Per sapere – premesso che:

la Commissione europea ha appro-
vato una proposta di riforma della OCM
Tabacco inaccettabile per il nostro paese,
in quanto non rispondente al fondamen-
tale requisito di garantire nel lungo pe-
riodo una produzione di tabacco in Eu-
ropa;

la stessa Commissione nella sua « Va-
lutazione di Impatto Allargata » riconosce
che gli effetti della riforma saranno la fine
immediata di ogni produzione nel nostro
paese;

la proposta della Commissione è,
inoltre, in contrasto con i contenuti del
compromesso di Lussemburgo, perché non
è in grado di fornire alcuna prospettiva al
settore;

è necessario trovare i presupposti per
una proposta del Governo italiano, su cui
trovare la convergenza degli altri paesi
europei interessati e tale proposta non può
non passare attraverso un maggiore im-
pegno finanziario degli acquirenti, ma an-
che e soprattutto attraverso:

a) una OCM di lunga durata, come
per gli altri comparti produttivi e cosı̀
come previsto dalla riforma PAC;

b) una invarianza del budget (quote
e prezzo);
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l’attività di vigilanza per cui sono stati
riqualificati –:

se il Ministro, di fronte alla continua
tragedia dei morti sul lavoro e alle per-
duranti inadeguatezze in merito alla re-
golarizzazione dei lavoratori in nero e al
recupero contributivo, non ritenga neces-
sario assumere le opportune iniziative
perché siano attivate immediatamente le
procedure per l’assunzione dei mille ispet-
tori previsti dalla legge finanziaria del
2000;

se non ritenga necessario che vengano
istituiti dallo stesso Ministero corsi di for-
mazione per gli ispettori amministrativi che
su base volontaria intendano essere adibiti
alla vigilanza tecnica e nel caso del perso-
nale già riqualificato, utilizzare tali lavora-
tori nella nuova qualifica ispettiva acqui-
sita, presso le sedi territoriali delle Dire-
zioni provinciali del lavoro. (4-08264)

* * *

POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

XIII Commissione:

GRILLO. — Al Ministro delle politiche
agricole e forestali. — Per sapere – pre-
messo che:

soltanto nei giorni scorsi è stato sco-
perto che dal 1991 la Moldavia imbottiglia
uno strano liquido che « spaccia » e vende
sotto il nome di vino « Marsala »;

il « consorzio per la tutela del vino
Marsala » ha immediatamente interessato
il Governo sulla grave questione, con una
dettagliata nota, esprimendo una fondata
preoccupazione per la « sleale concorren-
za », visto che nell’etichetta vengono indi-
cati tutti gli elementi tipici, quali grado e
zuccheri, dell’autentico vino Marsala;

una bottiglia del Marsala moldavo
viene venduta in Serbia al prezzo di 325

Leu pari a 24,39 euro e che alla stessa
pratica seguita dai Paesi dell’est si aggiun-
gono alcuni Paesi occidentali che hanno
cominciato ad immettere nel mercato pro-
dotti vinosi sotto l’etichetta Marsala;

il problema, fra l’altro, può interes-
sare altri prodotti dell’agricoltura italiana
originali e di qualità –:

quali iniziative intenda adottare per
salvaguardare le denominazioni d’origine
ed in particolare il vino Marsala. (5-02664)

BORRELLI, RAVA, PREDA, SEDIOLI,
FRANCI, ROSSIELLO e MARCORA. — Al
Ministro delle politiche agricole e forestali.
— Per sapere – premesso che:

la Commissione europea ha appro-
vato una proposta di riforma della OCM
Tabacco inaccettabile per il nostro paese,
in quanto non rispondente al fondamen-
tale requisito di garantire nel lungo pe-
riodo una produzione di tabacco in Eu-
ropa;

la stessa Commissione nella sua « Va-
lutazione di Impatto Allargata » riconosce
che gli effetti della riforma saranno la fine
immediata di ogni produzione nel nostro
paese;

la proposta della Commissione è,
inoltre, in contrasto con i contenuti del
compromesso di Lussemburgo, perché non
è in grado di fornire alcuna prospettiva al
settore;

è necessario trovare i presupposti per
una proposta del Governo italiano, su cui
trovare la convergenza degli altri paesi
europei interessati e tale proposta non può
non passare attraverso un maggiore im-
pegno finanziario degli acquirenti, ma an-
che e soprattutto attraverso:

a) una OCM di lunga durata, come
per gli altri comparti produttivi e cosı̀
come previsto dalla riforma PAC;

b) una invarianza del budget (quote
e prezzo);
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c) stabilità e garanzie di continuità
del settore;

d) un disaccoppiamento parziale,
graduale e flessibile;

e) la valorizzazione della tracciabi-
lità, come requisito di qualità in funzione
al consumatore;

il Consiglio dei ministri ha dato in-
carico al C.S.A. dell’esame dei testi di
riforma;

la Commissione ha dato la propria
disponibilità ad un riesame della proposta;

il 17 dicembre è fissato il Consiglio
dei ministri agricoli che dovrebbe esami-
nare in modo definitivo la proposta di
riforma –:

su quale linea si assestera il Governo
italiano nella riunione del 17 dicembre.

(5-02665)

Interrogazioni a risposta scritta:

RUZZANTE e RAVA. — Al Ministro
delle politiche agricole e forestali, al Mini-
stro dell’economia e delle finanze. — Per
sapere – premesso che:

l’Ente nazionale cinofilia italiana, con
sede a Milano, ha subito negli ultimi anni
diversi cambi, forse troppi, al vertice, con
lui notevole aumento delle spese a carico
dello Stato;

il 30 settembre del 2001 il Ministro
Pecoraro Scanio ha nominato Commissa-
rio straordinario Camillo Piazza;

il 31 luglio 2002, il Ministro Ale-
manno ha nominato Commissario straor-
dinario Luigi Cattaneo;

il 16 agosto 2002, il Ministro Ale-
manno ha nominato 2 sub-Commissari: il
signor Pezzano e il signor Malvolti;

il 31 dicembre 2002 è stato nominato
Commissario straordinario il signor Pie-
rantoni;

nell’ottobre 2002 è stato nominato
sub-Commissario il signor Zilli;

dal 1o gennaio 2003 al 30 marzo dello
stesso anno è stato Commissario straordi-
nario dell’Ente l’onorevole Berlato;

la sua nomina e quella dei 3 sub-
Commissari di cui sopra sono state pro-
rogate un primo tempo fino al 30 settem-
bre 2003 e in un secondo momento fino al
30 marzo 2003;

il direttore responsabile della rivista
dell’Ente è Marcello De Angelis, che è
anche direttore della rivista Area;

dal 1o agosto del 2001 il Commissario
straordinario riceve, per svolgere l’inca-
rico, circa 7 milioni delle vecchie lire,
mentre i 3 sub-Commissari ricevono circa
5 milioni di lire mensili;

dal novembre 2002, il direttore De
Angelis riceve circa 5 milioni al mese;

il Commissario straordinario Piazza,
nominato dal Ministro Pecoraro Scanio,
riceveva solo un gettone di presenza per le
sedute dell’Ente che raggiungeva al mas-
simo la somma di 250.000 lire;

risulta all’interrogante che Berlato ha
rinunciato al compenso mensile –:

per quale ragione sono lievitati in
modo cosı̀ consistente le spese a favore dei
Commissari dell’Ente nazionale cinofilia;

quali sono i motivi della continua
rotazione dei Commissari straordinari di
nomina ministeriale in un arco di tempo
cosı̀ breve;

se il Governo non ritenga doveroso
ridurre i costi e uscire al più presto dalla
logica dei Commissari straordinari che
presuppone una situazione di emergenza
di cui non si vede il fondamento. (4-08260)

PISTONE. — Al Ministro delle politiche
agricole e forestali. — Per sapere – pre-
messo che:

nello scorso mese di agosto 2003, da
un auto in avaria che percorreva la strada
provinciale Fabro-Parrano (provincia di
Terni) in località Fosso del Bagno, si
sprigionavano improvvisamente delle
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fiamme che, oltre a mettere in pericolo
l’incolumità degli occupanti della vettura,
una famiglia composta di marito, moglie e
figlio, si propagavano rapidamente nei bo-
schi circostanti dando origine ad un in-
cendio di vastissime proporzioni che in
due giorni devastò decine di ettari di
vegetazione boschiva;

la famiglia rimasta all’interno del-
l’auto in fiamme, aiutata da altri automo-
bilisti di passaggio in quel momento, dava
immediatamente l’allarme affinché potes-
sero intervenire le squadre di soccorso di
vigili del fuoco, corpo forestale e prote-
zione civile, cosa tempestivamente avve-
nuta con professionalità ed elevato senso
del dovere;

a distanza di circa tre mesi dall’ac-
caduto, al titolare dell’autovettura dalla
quale a causa di un’avaria si erano spri-
gionate le fiamme, è stata comminata dal
Corpo Forestale di San Venanzo (Terni)
una multa di ben 65.000 euro;

non è ben chiaro quali siano le
responsabilità penali, civili e morali di un
cittadino proprietario di un’autovettura
che incendiandosi a causa di un’avaria
provoca un incendio boschivo –:

in base a quali norme dell’ordina-
mento un cittadino, proprietario di un’au-
tovettura accidentalmente incendiatasi a
causa di un’avaria debba rispondere dei
danni verificatisi a causa dell’incidente
occorsogli;

se non ritenga opportuno intervenire
direttamente sulla vicenda accaduta a
Parrano (provincia di Terni) nello scorso
mese di agosto al fine di valutare con-
cretamente l’opportunità della multa di
65.000 euro comminata al proprietario
dell’auto dalla quale si è propagato l’in-
cendio boschivo. (4-08283)

* * *

POLITICHE COMUNITARIE

Interrogazione a risposta in Commissione:

VIANELLO. — Al Ministro per le poli-
tiche comunitarie, al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

in data 20 novembre 2003 il Ministro
Rocco Buttiglione, nel rispondere ad una
interrogazione a risposta immediata pre-
sentata presso la XIV Commissione della
Camera dei deputati (n. 5-02597) di cui
l’interrogante era cofirmatario, in merito
alla procedura di infrazione intrapresa
dall’Unione europea nei confronti dello
Stato italiano in merito all’affidamento al
Consorzio Venezia Nuova dei lavori per la
salvaguardia di Venezia e della sua laguna,
ha, tra l’altro, affermato: « ...corre l’ob-
bligo di segnalare che la Rappresentanza a
Bruxelles ha trasmesso la nota della Com-
missione europea... a seguito di un re-
clamo, con la quale si chiedono informa-
zioni in merito al progetto Mose. In par-
ticolare, si desidera conoscere per quale
motivo la realizzazione del progetto che
trattasi sia stata autorizzata in data 3
aprile 2003, senza effettuare la valutazione
di impatto ambientale (Via) ai sensi della
normativa comunitaria e se i lavori di
realizzazione siano cominciati »;

conseguentemente alle disposizioni
prescritte dalla Commissione europea, è
stata redatta una nuova convenzione tra lo
Stato e il Consorzio Venezia Nuova a
parziale modifica delle precedenti 7191/
1991 e 7288/l992 –:

se il Governo italiano fosse già a
conoscenza della interlocuzione del-
l’Unione europea sull’assenza di una pro-
cedura di valutazione di impatto ambien-
tale sul Mose;

quale sia il contenuto integrale del-
l’interlocuzione dell’Unione europea sia in
materia del mancato Via, che delle pre-
scrizioni indicate dal Commissario Frits
Bolkestein rispetto alla concessione al
Consorzio Venezia Nuova;
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fiamme che, oltre a mettere in pericolo
l’incolumità degli occupanti della vettura,
una famiglia composta di marito, moglie e
figlio, si propagavano rapidamente nei bo-
schi circostanti dando origine ad un in-
cendio di vastissime proporzioni che in
due giorni devastò decine di ettari di
vegetazione boschiva;

la famiglia rimasta all’interno del-
l’auto in fiamme, aiutata da altri automo-
bilisti di passaggio in quel momento, dava
immediatamente l’allarme affinché potes-
sero intervenire le squadre di soccorso di
vigili del fuoco, corpo forestale e prote-
zione civile, cosa tempestivamente avve-
nuta con professionalità ed elevato senso
del dovere;

a distanza di circa tre mesi dall’ac-
caduto, al titolare dell’autovettura dalla
quale a causa di un’avaria si erano spri-
gionate le fiamme, è stata comminata dal
Corpo Forestale di San Venanzo (Terni)
una multa di ben 65.000 euro;

non è ben chiaro quali siano le
responsabilità penali, civili e morali di un
cittadino proprietario di un’autovettura
che incendiandosi a causa di un’avaria
provoca un incendio boschivo –:

in base a quali norme dell’ordina-
mento un cittadino, proprietario di un’au-
tovettura accidentalmente incendiatasi a
causa di un’avaria debba rispondere dei
danni verificatisi a causa dell’incidente
occorsogli;

se non ritenga opportuno intervenire
direttamente sulla vicenda accaduta a
Parrano (provincia di Terni) nello scorso
mese di agosto al fine di valutare con-
cretamente l’opportunità della multa di
65.000 euro comminata al proprietario
dell’auto dalla quale si è propagato l’in-
cendio boschivo. (4-08283)

* * *

POLITICHE COMUNITARIE

Interrogazione a risposta in Commissione:

VIANELLO. — Al Ministro per le poli-
tiche comunitarie, al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

in data 20 novembre 2003 il Ministro
Rocco Buttiglione, nel rispondere ad una
interrogazione a risposta immediata pre-
sentata presso la XIV Commissione della
Camera dei deputati (n. 5-02597) di cui
l’interrogante era cofirmatario, in merito
alla procedura di infrazione intrapresa
dall’Unione europea nei confronti dello
Stato italiano in merito all’affidamento al
Consorzio Venezia Nuova dei lavori per la
salvaguardia di Venezia e della sua laguna,
ha, tra l’altro, affermato: « ...corre l’ob-
bligo di segnalare che la Rappresentanza a
Bruxelles ha trasmesso la nota della Com-
missione europea... a seguito di un re-
clamo, con la quale si chiedono informa-
zioni in merito al progetto Mose. In par-
ticolare, si desidera conoscere per quale
motivo la realizzazione del progetto che
trattasi sia stata autorizzata in data 3
aprile 2003, senza effettuare la valutazione
di impatto ambientale (Via) ai sensi della
normativa comunitaria e se i lavori di
realizzazione siano cominciati »;

conseguentemente alle disposizioni
prescritte dalla Commissione europea, è
stata redatta una nuova convenzione tra lo
Stato e il Consorzio Venezia Nuova a
parziale modifica delle precedenti 7191/
1991 e 7288/l992 –:

se il Governo italiano fosse già a
conoscenza della interlocuzione del-
l’Unione europea sull’assenza di una pro-
cedura di valutazione di impatto ambien-
tale sul Mose;

quale sia il contenuto integrale del-
l’interlocuzione dell’Unione europea sia in
materia del mancato Via, che delle pre-
scrizioni indicate dal Commissario Frits
Bolkestein rispetto alla concessione al
Consorzio Venezia Nuova;
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quale sia il testo della nuova conven-
zione in vigore fra lo Stato e il Consorzio
Venezia Nuova. (5-02656)

* * *

SALUTE

Interrogazione a risposta scritta:

BURANI PROCACCINI. — Al Ministro
della salute. — Per sapere – premesso che:

la febbre catarrale degli ovini – in
inglese blue tongue – una delle malattie
della lista A dell’Office International des
Epizooties (OIE) a cui afferiscono anche
l’afta epizootica, le pesti suine, l’influenza
aviare ed altre malattie infettive altamente
diffusive;

la blue tongue è considerata una delle
malattie con le più gravi conseguenze
economiche, sia per le popolazioni colpite,
sia per le forti limitazioni agli scambi ed
alla commercializzazione degli animali vivi
appartenenti alla specie ovina, caprina, ma
anche di quella bovina;

in ragione delle vigenti misure di
lotta alla febbre catarrale degli ovini, sta-
bilite dalla direttiva 2000/75/CE, e che si
fondano essenzialmente su: istituzione di
zone di protezione e di sorveglianza entro
limiti specificamente fissati; limitazioni
fino al blocco completo degli animali ri-
cettivi dalla zone di protezione e di sor-
veglianza, fatte salve specifiche deroghe;
sorveglianza entomologica attraverso l’ap-
posizione di trappole per culicoides; sor-
veglianza sierologica su gruppi di animali
sentinella disposti sul territorio da esami-
narsi sierologicamente ogni 7-15 giorni,
l’Unione europea, con Decisione 2001/141/
CE, del 20 febbraio 2001, ha stabilito
l’attuazione in Italia di un programma di
vaccinazione con vaccino vivo attenuato,
utilizzato in Sud Africa, Tunisia, Australia,
Bulgaria, nelle Baleari ed in Corsica;

tramite l’ordinanza ministeriale
dell’11 maggio 2001 e successive modifi-

che, è stata determinata l’obbligatorietà di
un programma di vaccinazione pianificata
di tutti i ruminanti in zone colpite dalla
malattia. Si evidenzia che il ritardo che
intercorse tra l’emanazione dell’ordinanza
ministeriale rispetto alla relativa decisione
dell’Unione europea, fu da attribuire ad
un vivace dibattito sviluppatosi nel corso
dei primi mesi del 2001 sull’uso dei vac-
cini, che indusse il Ministero a richiedere
il parere del Consiglio superiore di sanità;

viste le circostanze, il Consiglio su-
periore di sanità, il 25 aprile 2001, si
espresse favorevolmente per la vaccina-
zione, avendo considerato difficile privare
il campo dell’unico strumento allora di-
sponibile e messo a disposizione su spe-
cifica richiesta delle autorità sanitarie ita-
liane da parte dell’Unione europea;

la vaccinazione delle popolazioni re-
cettive all’infezione è iniziata nel gennaio
2002 ed è terminata nel successivo mese di
giugno. È stata poi ripetuta nel 2003 con
il vaccino monovalente sierotipo 2;

alla fine dell’agosto 2003 è comparsa
una nuova epidemia, sostenuta dal virus
della blue toungue sierotipo 4, evidenziato
per la prima volta nel 2002 in Calabria e
in Sicilia. Il sierotipo non è segnalato nei
paesi che si affacciano sul Mediterraneo
occidentale, quindi bisogna accertare le
cause della sua comparsa;

la nuova epidemia sta suscitando
nuove e vive discussioni presso tutte le
parti coinvolte nella vicenda, spesso pro-
vocando anche forti contestazioni da parte
del sistema zootecnico, segnatamente degli
allevatori della specie bovina;

al momento sembra che nella nuova
fase virale non vi sia la disponibilità di
una quantità sufficiente di vaccino siero-
tipo 4, per far fronte alle necessità del
caso. È però dato per certo l’avvio di un
nuovo programma di vaccinazione nazio-
nale che dovrà terminare entro l’aprile
2004, utilizzando i quattro sierotipi di
virus finora rilevati in Italia (Sierotipi 2, 4,
9 e 16);
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quale sia il testo della nuova conven-
zione in vigore fra lo Stato e il Consorzio
Venezia Nuova. (5-02656)

* * *

SALUTE

Interrogazione a risposta scritta:

BURANI PROCACCINI. — Al Ministro
della salute. — Per sapere – premesso che:

la febbre catarrale degli ovini – in
inglese blue tongue – una delle malattie
della lista A dell’Office International des
Epizooties (OIE) a cui afferiscono anche
l’afta epizootica, le pesti suine, l’influenza
aviare ed altre malattie infettive altamente
diffusive;

la blue tongue è considerata una delle
malattie con le più gravi conseguenze
economiche, sia per le popolazioni colpite,
sia per le forti limitazioni agli scambi ed
alla commercializzazione degli animali vivi
appartenenti alla specie ovina, caprina, ma
anche di quella bovina;

in ragione delle vigenti misure di
lotta alla febbre catarrale degli ovini, sta-
bilite dalla direttiva 2000/75/CE, e che si
fondano essenzialmente su: istituzione di
zone di protezione e di sorveglianza entro
limiti specificamente fissati; limitazioni
fino al blocco completo degli animali ri-
cettivi dalla zone di protezione e di sor-
veglianza, fatte salve specifiche deroghe;
sorveglianza entomologica attraverso l’ap-
posizione di trappole per culicoides; sor-
veglianza sierologica su gruppi di animali
sentinella disposti sul territorio da esami-
narsi sierologicamente ogni 7-15 giorni,
l’Unione europea, con Decisione 2001/141/
CE, del 20 febbraio 2001, ha stabilito
l’attuazione in Italia di un programma di
vaccinazione con vaccino vivo attenuato,
utilizzato in Sud Africa, Tunisia, Australia,
Bulgaria, nelle Baleari ed in Corsica;

tramite l’ordinanza ministeriale
dell’11 maggio 2001 e successive modifi-

che, è stata determinata l’obbligatorietà di
un programma di vaccinazione pianificata
di tutti i ruminanti in zone colpite dalla
malattia. Si evidenzia che il ritardo che
intercorse tra l’emanazione dell’ordinanza
ministeriale rispetto alla relativa decisione
dell’Unione europea, fu da attribuire ad
un vivace dibattito sviluppatosi nel corso
dei primi mesi del 2001 sull’uso dei vac-
cini, che indusse il Ministero a richiedere
il parere del Consiglio superiore di sanità;

viste le circostanze, il Consiglio su-
periore di sanità, il 25 aprile 2001, si
espresse favorevolmente per la vaccina-
zione, avendo considerato difficile privare
il campo dell’unico strumento allora di-
sponibile e messo a disposizione su spe-
cifica richiesta delle autorità sanitarie ita-
liane da parte dell’Unione europea;

la vaccinazione delle popolazioni re-
cettive all’infezione è iniziata nel gennaio
2002 ed è terminata nel successivo mese di
giugno. È stata poi ripetuta nel 2003 con
il vaccino monovalente sierotipo 2;

alla fine dell’agosto 2003 è comparsa
una nuova epidemia, sostenuta dal virus
della blue toungue sierotipo 4, evidenziato
per la prima volta nel 2002 in Calabria e
in Sicilia. Il sierotipo non è segnalato nei
paesi che si affacciano sul Mediterraneo
occidentale, quindi bisogna accertare le
cause della sua comparsa;

la nuova epidemia sta suscitando
nuove e vive discussioni presso tutte le
parti coinvolte nella vicenda, spesso pro-
vocando anche forti contestazioni da parte
del sistema zootecnico, segnatamente degli
allevatori della specie bovina;

al momento sembra che nella nuova
fase virale non vi sia la disponibilità di
una quantità sufficiente di vaccino siero-
tipo 4, per far fronte alle necessità del
caso. È però dato per certo l’avvio di un
nuovo programma di vaccinazione nazio-
nale che dovrà terminare entro l’aprile
2004, utilizzando i quattro sierotipi di
virus finora rilevati in Italia (Sierotipi 2, 4,
9 e 16);
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il contesto che si è venuto a creare
intorno alla complessa problematica ha
ingenerato anche confusione ed incertezze
in parti fondamentali del sistema zootec-
nico bovino da latte delle zone colpite
dalla malattia. Si tratta di situazioni di
perplessità ed incredulità che vanno a
sommarsi a condizioni di crisi di natura
economica cui da tempo sono sottoposti gli
allevatori interessati. Questi in particolare
denunciano (ora, a differenza di ieri, con
dati oggettivi) danni connessi e correlati
alle vaccinazioni già effettuate, ma pur-
troppo il più delle volte senza incontrare
interlocutori ufficiali, rigorosi ed attendi-
bili, capaci di fornirgli risposte e pareri
concreti rispetto alle loro esigenze urgenti
e riscontri oggettivi relativamente alle ne-
cessità impellenti che li assillano;

è in tali circostanze che in Provincia
di Latina si è formato il più organizzato e
compatto movimento di allevatori bovini,
non completamente in linea con le deci-
sioni adottate dalle autorità ufficialmente
competenti per materia, sia nazionali, sia
regionali. La loro posizione in parte di-
vergente rispetto a quella ufficiale, viene
per certi aspetti completamente avallata e
sostenuta soprattutto dalle autorità comu-
nali e locali dei territori di relativa com-
petenza amministrativa;

l’interrogante ha ritenuto confacente
interessarsi direttamente della questione
almeno per la parte che la riguarda rela-
tivamente alla Provincia di Latina, in tal
senso anche provvedendo a far effettuare
da parte dei propri collaboratori appro-
fondimenti di merito ed analisi di accer-
tamento in campo, sia presso gli allevatori,
sia presso le autorità competenti e sia
presso i soggetti che si occupano, nell’am-
bito delle discipline inerenti alle malattie
infettive, della ricerca scientifica, dell’in-
segnamento universitario e della cura della
sanità pubblica e veterinaria;

sono state raccolte informazioni im-
portanti circa alcune proposte ed intui-
zioni del Direttore Generale della Dire-
zione Generale della sanità veterinaria e
degli alimenti del Ministero della salute

che avrebbe sollecitato la produzione di
un vaccino spento per lotta contro la
febbre catarrale degli ovini. La proposta
avrebbe già prodotto alcuni risultati: già
sarebbero in produzione quantità ade-
guate di vaccino spento attivo contro il
ceppo 2 (la sperimentazione di fatti è stata
presentata al convegno di Taormina del
27-29 ottobre 2003);

le prove presentate al congresso di
Taormina attraverso un poster riguardano
la comparazione di efficacia spento o vivo
effettuate su pecore non gravide e non in
lattazione. Verrebbe dimostrato che il vac-
cino spento oggetto di sperimentazione sia
capace di proteggere dalla malattia come il
vaccino vivo, ma rispetto a questo avrebbe
maggiore efficacia per la sua attitudine ad
essere più malagevole e per essere utiliz-
zabile durante tutto l’anno;

entro dicembre 2004 potrebbe essere
disponibile anche il vaccino spento contro
il ceppo 4 e l’eventuale bivalente 2, 4. A
gennaio 2005 potrebbe essere disponibile
anche il vaccino spento contro il ceppo 9 ed
eventuali combinazioni con ceppo 2, 4, 9;

l’uso di vaccini singoli e/o combinati
potrebbe variare nelle diverse aree geo-
grafiche in funzione dei ceppi patogeni
presenti nel territorio o, più efficacemente,
nell’area giudicata omogenea dal punto di
vista epidemiologico;

le valutazioni effettuate nell’ambito
degli approfondimenti condotti sulla que-
stione, farebbero evincere che se l’Istituto
Zooprofilattico di Teramo mettesse i ceppi
4 e 16 a disposizione delle imprese idonee
a produrre il vaccino, in un anno
avremmo utilizzabile un vaccino spento
efficace contro tutti i ceppi di blue tongue
presenti a livello regionale;

per tali considerazioni sarebbe au-
spicabile sottoporre a vere prove di inno-
cuità di campo sia il vaccino spento, sia
quello vivo. Le prove andrebbero codifi-
cate e gradualmente estese nei numeri e
nelle diverse condizioni fisiologiche (gra-
vidanza) e di produzione;
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l’ipotesi operativa sopra riferita ri-
guarda gli ovini. Rimarrebbe aperta la
questione dei bovini e dei bufalini;

è accertato, ad ogni modo, che in
Italia sia possibile produrre vaccini spenti
contro la blue tongue ed una struttura
adatta potrebbe essere l’Istituto Zooprofi-
lattico di Brescia che in precedenza
avrebbe già proposto di procedere in tal
senso, ricevendo però un riscontro nega-
tivo;

sulle problematiche che investono la
Provincia di Latina, merita un doveroso
esame la questione delle sanzioni ammi-
nistrative notificate ad alcuni allevatori
nell’ambito dell’attuazione del programma
di vaccinazione nazionale disposto dal Mi-
nistero della Salute. Durante il processo di
vaccinazione sono state elevate sanzioni a
titolo di « mancata collaborazione nello
svolgimento delle attività » di competenza
delle autorità sanitarie;

a fronte di una motivazione certa-
mente troppo generica e che non specifica
e circostanzia la eventuale fattispecie di
reato, ma bensı̀ si limita solo ad un
formale richiamo della disposizione mini-
steriale di principio che la reca, agli alle-
vatori interessati sono state elevate multe
di oltre 3.000 euro. Nelle circostanze
emergenziali e di sfiducia che ricorrono
nella società rurale zootecnica pontina,
tali somme possono anche risultare inso-
stenibili. Forse sarebbe positivo valutare la
possibilità di sensibilizzare i soggetti com-
petenti che hanno sanzionato gli allevatori
a ritornare sulle delle decisioni adottate a
tale proposito e se del caso a rendere nulle
le iniziali ordinanze di ingiunzione, tra-
sformandole in pertinenti ordinanze di
archiviazione, ciò nei limiti nel rispetto
della normativa vigente in materia di si-
stema penale –:

se, tenendo debitamente conto delle
circostanze esposte in premessa, non ri-
tenga opportuno e confacente valutare la
possibilità di svolgere una serie di azioni
volte a dare risoluzione appropriata alle
problematiche riguardanti la blue tongue,

se del caso facendo riferimento ad alcune
ipotesi di intervento, tra cui le seguenti:

a) autorizzare la macellazione in
impianti autorizzati del Nord Italia, delle
vacche di fine carriera e di eventuali
bovini da carne senza vincoli sanitari e/o
vaccinali di alcun genere;

b) previo accordo con i servizi
veterinari settentrionali, effettuare l’invio
di vitelli da latte destinati, sotto vincolo
sanitario, ad allevamenti a carne bianca
del Nord purché provenienti da alleva-
menti situati in aree senza circolazione
virale;

c) vaccinare con il vaccino attual-
mente disponibile e previsto, ma sola-
mente dopo sperimentazione estesa e con-
trollata. Tale sperimentazione dovrebbe
essere effettuata in aziende testimonial,
con la collaborazione integrata della vete-
rinaria pubblica, veterinari aziendali ed
allevatori interessati;

d) autorizzare tutti gli Istituti zoo-
profilattici periferici alla diagnostica blue
tongue sia pure con ring-test attivati e
coordinati dall’Istituto zooprofilattico di
Teramo;

e) favorire produzione di vaccini
spenti rendendo libera la disponibilità di
vaccino spento per tutti i ceppi isolati;

f) vaccinare, non appena disponi-
bile, con il vaccino spento per il ceppo 2
e per il ceppo 9, dopo prove pubbliche
condivise con gli allevatori ed i veterinari
aziendali su piccola, media e grande scala,
subito negli ovini e, in seguito a sperimen-
tazioni giuridicamente riconosciute ed ac-
creditate dal potere pubblico competente,
in bovini e bufalini;

g) formare i veterinari pubblici,
quelli aziendali e gli allevatori in merito
alle problematiche relative alla gestione
del piano vaccinale, compresa la farmaco-
vigilanza (rilevamento, verifica e valuta-
zione anche economica degli eventuali ef-
fetti collaterali);
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h) realizzare procedure volte al
rimborso dei danni eventualmente recati
agli allevatori;

i) procedere alla lotta contro gli
insetti trasmettitori, anche tramite forma-
zione degli operatori interessati;

j) relativamente alla provincia di
Latina e con particolare riferimento agli
atti amministrativi emessi, sensibilizzare le
autorità territoriali competenti che hanno
sanzionato gli allevatori durante l’esecu-
zione del programma di vaccinazione di-
sposto dal ministero, in maniera che nel
rispetto della vigente normativa sul si-
stema penale (legge 24 novembre 1981,
n. 689, recante modifiche al sistema pe-
nale, articoli 4 e 18) e solamente quando
ne ricorrano le condizioni e le opportune
circostanze, le stesse provvedano a rendere
nulle le ingiunzioni di pagamento già no-
tificate, trasformandole in corrispondenti
ordinanze di archiviazione;

k) riesaminare le procedure di lotta
contro la blue tongue finora adottate verso i
bovini e bufalini, sospendendo eventual-
mente le vaccinazioni in tali specie quando
si ha la certezza di conseguire equivalenti
garanzie di sicurezza sanitaria attraverso
l’applicazione di un sistema di misure con-
sistenti in: controllo degli insetti; aumento
dell’efficacia delle attività degli Istituti zoo-
profilattici sperimentali periferici una volta
riammessi ad effettuare diagnosi blue ton-
gue, formazione dei veterinari pubblici, di
quelli privati e degli allevatori. (4-08274)

Apposizione di firme ad
interpellanze urgenti.

L’interpellanza urgente Violante e altri
n. 2-00994, pubblicata nell’allegato B ai
resoconti della seduta del 2 dicembre
2003, deve intendersi sottoscritta anche
dal deputato D’Alema.

L’interpellanza urgente Deiana e altri
n. 2-01004, pubblicata nell’allegato B ai
resoconti della seduta del 2 dicembre
2003, deve intendersi sottoscritta anche
dal deputato Melandri.

Apposizione di firme ad interrogazioni.

L’interrogazione a risposta immediata
in Commissione Pasetto n. 5-02650, pub-
blicata nell’allegato B ai resoconti della
seduta del 2 dicembre 2003, deve inten-
dersi sottoscritta anche dal deputato Ro-
sato.

L’interrogazione a risposta scritta Bur-
lando n. 4-08193, pubblicata nell’allegato
B ai resoconti della seduta del 2 dicembre
2003, deve intendersi sottoscritta anche
dal deputato Sandi.

L’interrogazione a risposta scritta Ven-
dola n. 4-08217, pubblicata nell’allegato B
ai resoconti della seduta del 2 dicembre
2003, deve intendersi sottoscritta anche
dal deputato Carboni.

Stabilimenti Tipografici

Carlo Colombo S. p. A.

€ 0,62
Stampato su carta riciclata ecologica

*14ALB0003950*
*14ALB0003950*
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h) realizzare procedure volte al
rimborso dei danni eventualmente recati
agli allevatori;

i) procedere alla lotta contro gli
insetti trasmettitori, anche tramite forma-
zione degli operatori interessati;

j) relativamente alla provincia di
Latina e con particolare riferimento agli
atti amministrativi emessi, sensibilizzare le
autorità territoriali competenti che hanno
sanzionato gli allevatori durante l’esecu-
zione del programma di vaccinazione di-
sposto dal ministero, in maniera che nel
rispetto della vigente normativa sul si-
stema penale (legge 24 novembre 1981,
n. 689, recante modifiche al sistema pe-
nale, articoli 4 e 18) e solamente quando
ne ricorrano le condizioni e le opportune
circostanze, le stesse provvedano a rendere
nulle le ingiunzioni di pagamento già no-
tificate, trasformandole in corrispondenti
ordinanze di archiviazione;

k) riesaminare le procedure di lotta
contro la blue tongue finora adottate verso i
bovini e bufalini, sospendendo eventual-
mente le vaccinazioni in tali specie quando
si ha la certezza di conseguire equivalenti
garanzie di sicurezza sanitaria attraverso
l’applicazione di un sistema di misure con-
sistenti in: controllo degli insetti; aumento
dell’efficacia delle attività degli Istituti zoo-
profilattici sperimentali periferici una volta
riammessi ad effettuare diagnosi blue ton-
gue, formazione dei veterinari pubblici, di
quelli privati e degli allevatori. (4-08274)

Apposizione di firme ad
interpellanze urgenti.

L’interpellanza urgente Violante e altri
n. 2-00994, pubblicata nell’allegato B ai
resoconti della seduta del 2 dicembre
2003, deve intendersi sottoscritta anche
dal deputato D’Alema.

L’interpellanza urgente Deiana e altri
n. 2-01004, pubblicata nell’allegato B ai
resoconti della seduta del 2 dicembre
2003, deve intendersi sottoscritta anche
dal deputato Melandri.

Apposizione di firme ad interrogazioni.

L’interrogazione a risposta immediata
in Commissione Pasetto n. 5-02650, pub-
blicata nell’allegato B ai resoconti della
seduta del 2 dicembre 2003, deve inten-
dersi sottoscritta anche dal deputato Ro-
sato.

L’interrogazione a risposta scritta Bur-
lando n. 4-08193, pubblicata nell’allegato
B ai resoconti della seduta del 2 dicembre
2003, deve intendersi sottoscritta anche
dal deputato Sandi.

L’interrogazione a risposta scritta Ven-
dola n. 4-08217, pubblicata nell’allegato B
ai resoconti della seduta del 2 dicembre
2003, deve intendersi sottoscritta anche
dal deputato Carboni.

Stabilimenti Tipografici

Carlo Colombo S. p. A.

€ 0,62
Stampato su carta riciclata ecologica
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